
A, I 

••Ili • Padava^'G^^ ^5i..,;arret: 
^^a^JO!^^g^^""«^'Vll••|lil••^^i^|^B^''"*^^''J"*^^ 

Patlovaa dom, An. IKS 
ABBONAMENTI < Pei'jl.Rejjno / . «J« 

Per rtisUTo nntriPiitf) delie spose postali. 

Sem. ^ . 50 Trim. 4 , 5 0 'j 
. . ^ 

Sì puDWlca in aiie edizioni: alle iO ant» e alle 5 
Amministrazione e Direzione in Via Pozzo dipìnto iN^SéiS?^ 

-\f 

INSER 
.la: quar ta pàgina Centesimi s o la:linea 

Per ^pìtì ìnseraionl i p rezz |^aranno rÌdpU¥ 

-S*iu5*ii>'4'a S 

ìi; IITA 
^ • • " • ^ — 

- S i l i -
L'-b 

(No!^tra corHspondeiiZfzJ 

Non sono entrato nei particolari 
delk notazione del bilancio dell'in­
terno, perchè mi ̂ pmevà TgÈdé̂  

î ^̂ liere, noiiì 'ijcorhnienti dei cor­
ridoi delia Cacaera,: ma i: fatti 
•che 'dovevano • éusseguire quella 
•votazione, e gn$ tuttor,a sono ìgpo- j 
rati., Se lion errano le previsioni,. 
da 'qitel voto dovrebbe •uScire al-
ciin cbe di ìrapo|iante,"fófs'anche 
la;, soluzione di iin. problema cha 

• W scoùvolto e-'dìviso là'feggio-
ranza parlameafaxe. ,:; ^ ^ 

1 J*ocIii minuti dopo -quei voto, il 
ministro d'eli interna he era; molto 

accBMìsre la^benda, cbe già a'veya cominciato 
lasciargli lifeeroiip océhio ĴlQrGhè 
avvennero le riunjoivé'vdel gruppo 
Cairolire,quelle delia,Maggioranza 
ministeriale, ridotti imprima a set* 

. tantacinque'f^ii, poi cresciuta a 
,,,̂  Roma, ̂ -fv,;̂ ! ceiitocinquantanp.ve, m'étf ortodossi 

fi 

" ' 

^i 
' metà : scì^ati^i dì̂ Maî à:ti? W à f 

vide finalmente 'che il Nicoteraa-
vevà efiettivamente trasciAato a 
perdizione il gabinetto, poiché que-
i'ìi 87 voti coUtrarii injnub il anelo, 
signific^ronoi jun ^ biasì.txio assoluto 
al Nicotera, ma anche una esplicita 
disapprovazione verso.chi si ostini) 
siri:Orai,ia>,tenerlo ^ministro dell'in­
terno. 

' ^ ' -—vrrt -T^i 

-' i 

t L vl̂ il', 

impensìeòto. Alla sera parlava di 
'dare le proprie dimissioni, e lo di; 
chiarava ad un venerando patrio­
ta-; che gli ' teneva ' compagnia neP' 
tìSWtnp dî Montecitório;!^^ '̂ "̂ ""'̂ ^ 
qitè^non^si possa dire 
tóriano,^ né un: t^isterìàl|^^appàt-^ 
tenendo .'ir.ròetléŝ ^̂ ^̂  
Càiro 

^, .-"' - . ' 

.n| 
a 

nico-

'' OttEintasett̂ siivtìti • 
uri bilàncio, voglioh dire che per 
lo meno il idoppî g^pi voti sareb-

cóiitraru m una questione 
che non implicasse T andamento 
amministrAtivo .dello. Stato.vLaonde 
il ' Vépretìs, pensando seriamente 
aif casi'SUOI ed a, quelli ^̂ del mini­
stero, pare; sul; punto di prendere 
una risoluzione. 

%. 
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era 
tera ciò che 
•ìtìironorevole - Fabrizi poiché. 
còti lui tìhe il minis» lacev̂ ;̂ ^̂  
propri s{bghi)'una^>er^^ssa;; il 
TJepretis pouììer '̂ya mo|fe seria­
mente ìà^ situazi»! Egli aveva 
sempre creduto, con;' mól^^inge-
nuitài'che il.Mcoteca fosse •il..par. 
drone dèltò^i^gtòtanza,.;e-di^p^; 
nesse d'una ehornié quantità 1ffl 
ŷ Dti. tilielo %veyan detto e , ^ t t o 

èlo a veyan tatto criederé; cotiie' 
tuia verità di'latto ìncònfrasTOìle,̂  
ed in questa -persuasione egli av.e-f 
ta spinto con boltò vigore l'uscita.: 
del/Zanardelli,., oiidé ' avere a se; iì 
Mcòterìij':^iii fido di prpià .e;pm 
ieonoscentò.''̂  •' --•-• "It^rt^^^te-
kyn;:quel dì gli cadde delfSlò' 

ad elTetto,̂  sé 

ĵNòn sarà adèsso, ma fra ,noh: 
molto cèrto, che P èdrenno mes^ 

bàbìlìtà non dovrèbbe accadere prì-
m#^diNatalé^ Posso j ^ r a r e , ih 
quasi vi assicurerei che se si passa 
^ datale sènza quàfflìe scctia molto 
' tempestosa la quale metta in fórse l^ 
yÌta,,i^^tiStò^;;|Ì gabinetto, la sesH 
Sione nuova che si aprirà m gen-. 
naio 'sraprira' sehza**#'* Nicotera.' 
iJ^tìS^tatf che gli eSpnev^j la 

eaìtà della situazione il ' 

iemica sollevata intorno al diluì, 
r i ^ e da un giètt^le niplto offt-
cioso.iikPopo^o Romano, ed un'al-
tro indizio :pm .grave assai si ebbe 
tieir eloquente silenzio del Dèn'Uo 
intorno alla votazione del bilancio, 
la quale pure si prestava a tante 
cotfliderà^ibrii per un giornale papt 
làkieutare^^ 

Egiî  ora sì sfoga minacciando ili 
finìMóMb, ;ò; piuttosto: il fine dei 
meridionali, e fa,- dipig|erè il resto, 
degli iUliani come mangiatori affa­
mati dì deputati, di ministri e-v di-
ferrovie del mezzodì. Ma sono cìan-'i 
caiche-tioniahno presa, ê  che,i 
uscito il Nicotera dal gabinetto,! 
^saranno luminosamente smentite 
" d a i . M t i . - . •: '''•'' ' - " ••'':^''-' •• 1 
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'• Riproducendo ; e commentandoj 
F ôrdiaie àeV giorno ' votato dalla' 
^Associazione Progressista «(Mado-, 

I,' il Secolo si manifesta d ^ no-, 
stra stessa opinione lo ehiania e-; 
gli pure ttn, he ir esempio ed os-l 
s e r v a i : 
^ « Questo voto speviiimo elle non ri-
mai'ia aenza «co m altre associaxioni 
indipendenti ; e speriamo sovrututtOj 
che j^vatrà a: tog;|||^'e dall'incePtKZza 
ntplti '^puUitì, i-^^uaiì,, pienti*0:^dei!a 
condotta del ministero sono tutt'ialtro 
che soddisfatti,^Wòn hannoaricora 
coraggio di,,schierarglisi contro, y^m 

is Quando vedessero c t i e r opinione 
pubblica desidera, vivamente un mu-
taméftto ™ftóniìni e di sistema nel 
governo, è as^aì probabile,che;^ 

periodico, lieto se l^nji'e^^p^aroie po-
mo contribuire, a mettere per altro! 

cammino quelii che/la diritta via han-
no.-8marnta..tóMk ;̂.: "'•• "•••̂ "̂ î ^̂ '" '•' ^̂ •'̂ •' 

. . • • I • ; J : ? ^ ^ ' # ^ ^ m ^ ^ - ' . , , . . ..„ , ^ , . . , . . 

V'ha, ad es!, polemica/fra ^ùe par­
titi e ciascheduno usa di tutti i mezzi 

• onesti,-t- che,stanno in suo potè-! 
re per': vincere la battaglia. Ciò è'; 
giustissimo^ hè'io ci honuìlaa ridire, 
anzi trovo anche giusto de) pari Che, 

poiché la . massima. ch^ , j§ i .4eb i i in 
sSempre combattere i-principi e rispet-; 
tar le pérsòrie non torna (juanclóciu^-': 
sta persone /non sonò rispettabili^i 

contro, altri,, che,sono:o.si suppongo­
no Jorp;cohp§céntì o,parendi,:ed? 
fruisceidell-errore di qufIcheduno, di 
quesiti ^erjljuttavne addòsso la respon­
sabilità: a) .propri avversari innocenti.. 
•i È contro questa immoralità del orna-
mare responsabile un 'partito ^ej le 
colpe diuno dei,;^^oi membrj^n fra^ 
mio. pé ,§^; figlio dell* error^gli vun^ 
fratéhp p dì uniipadrei eh' io vógff" 
prpteatafp;; 

Sono feliceMWte passati ,.ti tempi-
feudali, nei quali la,responsabilità di 
una; colpa sì faceva passare dì gene-

;?^°^&S®*?'SÌ."«tbderpàn c h e h a i ^ l ^ ^ in̂  generazione^ nei ;^uaU ìli 
c^mentì^. sì stnascherino. i^^,ìprp,;^||eV jfufiĵ è/popolarejC?© 
p.,.tì6. hanno, malmenato la cosa pub-j sa sorte Alberigo dà^fiomanp e i suoî  
blica, 0 hanno fatto un mèrqimòtìioj bambini ! È ora che questa turpe a r -
dell^:i6rd profe^'onCo pt>ia:iSo t r M ma di gùerra^aegnaWlo di tempi b a * 
dito if proprio partito por.passarecoMbari flyli.uomi^ ignoranti o vigliac-

'̂ eJ|,SagU nel campo.avversano. | chi, venga abbandonata .per •sfffl|rK 
Io spero che il mio desiderio si ef— 

fettuerà e 'che ad affrettarne lo adom-
pimento varrà molto il vedere i^.quali 
rettili, quantunque crucesignuti, ^sìa. 
r imasta oramai — xiltxma .^pes—yfio-
desta vieta, e da pgnì^bennato cupre-

lorita arma di;euerra.; 

armi 
h - Però questo modo di combattere gU 
avversari deve essère seguito colla do-
vuta parsimonia, e solo quando dei, 

riti — tatW?riguardanti W fatti àsSei 
vita pubblica 

' •• • - - . 

si abbia la pròv^. 
••MI U I I U ' • • • 1 . ^ | W ^ * Ì 

Ma anche allora bisogna colla de- ! 
bita franchez2aA,e;lealtà dirigere 1 'ac- | •m^ 

tcusa soiO-,;a^chì èe la mer i ta , «on mail 
i^^C^pdo ingiusto. è^,vigliVtce6 ge t ta re 

• .̂i, --...̂  

r l ò l a re(iUisir,oria non jSoUantpsi 
Colui che ^i vuole dìrei tameif tevjf^ 
perchj^si crede reo ma arìché quéjiTctìe 
Lcói<óscynp^,uuij d* ogni, macchi^, i n a 

che torna conto* per bassi Um di j ^ 
volgere m una vaga ed m d e t e r m m a t a 
ca lunnia . : •'̂^ . ••'•/•--•'-•;^: m ^ 

li 
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ciderebbero a oWedir la . » 
e-

ILiS&JftiJ^lt - . 

^IP»ì»en4t3èe IV. t : s . 

dopo la Miàzionè del bilancio del 
ir irìternq^^^glij .rispose che anch ̂  
'iquella difiicoltà sarebh^^perata, 
fparchè ;gn : si d è | ^ , , ^ S p ó ne­
ccessario. M'ingannerò adunque, hia 
^ritengo che la sorte'.deLNicotera 
jsià decisa e ch'egli stesstìW4<^r 
jnosca ed ormai vi sia rassegnato. 
Alcuni indizii si ebbero nella pò-

Le Ippiche dei vigliaoclìi 

vo-
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farcivate a 4E6St*àltvd lamento ; Ella, 
n o n è m s a .moglie ? Essa è la moglie; 
di uuialtroJ^^ — .̂u^^rr 

Forse che sìj ma in quel moménto 
il figlio era tutto^ la donna qua§i nulla: 
Otlolìno non (;lubitavu-d'amana, : 

lî tjco comp sorge i'amprei , 
•d; un tratto, liei silenzio dialla^^notte' 

Odòiinó intese una voce raalin'conica 
i&iagriVnosa che partiva dal piano in-
tenore. 

Riceviamo da uh amico e pub-
fblichiamo: ., .,„•: \ \ 

' Un tiirpe modo dì far le polemiche, 
: che vedo qsatò anche recentemente 
da taiuaoj mi ninove talmente a nau-
sea e a sdegno, ch'io non so tenermi 

;dallo scrivere quanto mi passa per là 
; n > e u ! i ^ Ì i r ptóppsìto'^^iil ;prégarvi 
di risérbaì'mì un icàntuòci.ò del vòsrró 

i. • . - ; - • - • ^•'•. : l : ' • . - • f ' ^ y ^ ^ ^ i j 

à'^ueste parole un cristiano si sà-
irèbbis ritimto \gia^iWMoi'i»ìehdere: il 
secretò della pehìtenza; è il •massimb 
.dei «acvilegi.'" •'• •• '^'\ '-'^'m^^W'-'', 

Ma Odolìno l'adoratore d'Odino e di 
ìFrisa non sapea nemmeno bhe cosà 
ffoss&'^l'^^bnfessìone. 
\:: Egli as^doltò, credendo contìifìfàfe ij^^ 
più delizioso dei sogni. Ê  dèi due che 

E l%i l ÌP^^ | i rg6n ta ta ondeggiava 
suile piccole onde ;del.fiume, E:i!;SP-
yiiatore vedeva un miscuglio dì ombre 
ujnane che sì aifrettavano^- spinte da 
un invisìbile vincitoi'o.' ' \ 

Il sonno non aggravava le sue pal­
pebre. , 

Una melanconia suprema e che non 
avrebbe potuto sciiotere forza àlcOna 
di volontà, faceva languire l'anima sua". 

E tutti i suoi pensieri terminavano 
a questo vano lamejvto : 

— Non^mvo figlio!:.. Kgli è figlio 
di un altro. 

Era questo, perche l'amore ha delle 
strano perfidie, era quoì̂ Ho un giro per 

: Jutì fiue.-ìtre erano aperte in basso' 
4;ome in alto. Odplinoi^htendeva; la 
ivoce così d ìs t in tWèW come avesse' 
tpai^iàto vicino alia su.a orecchiuv 
; Egli si^^i|^jgli^ 4ul suo sonno - e :.si 
jìose a(Ì 'uji?coliàre suo malgrado,, Xa 
ìvuce che pailava;.era quella di dohna-
JMoisSl^^tì^sij'voigevau Donato il buon 
Jfrattó irtùgiiUitì. 
;;, pdolino non compreso '»4Ù4^4a 
principio: si j|^^^y4 dì monastèro e 
di assas^iuiu; liia (juanap il nome del 

I piccole KolandP fu pronunziato, l'i^-
telligeùza Uel giovane'guerriero fu'to-
StP.risvegliata.Egli si spìnse quanto 
;potè fUor.:dei bulcono per intender 
meglio. 

{ Aloisa diceva ; Padre s.; volot 
ivi furò la mia confossionu. 

e 
1 
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fu certo Donato/^il frate mugnaio 4el-
l'Abbazia. -r 

0-

prei trovare parole di spfézzo e di 
fuoco Sufficienti per segnalare alla 
pubblica disapprovazione queUo scia-

M'alo che, s m a s ^ e r a t o ^ ^ a i vita' 
pSl ica e, dopp a v ^ ^ u t o T ^ p p t t ^ 
colo insolente ^ | i i? | ixor^ lQ^^^,^^^ 
pel Dio milione tradisce amici eiprin-
cipi, invece di chinare f f ^ p o m 
naiizi alla disapprovazione di tutti gli 
onesti, lo ; alza impudentemedte ed 
urla e chiasisa,^, non potendosela pir' 
gUar^ coglî  ;ftcousatqri, ,dei : q u ^ i 0 
può morilere la condotta integra ed 
intemeratUj si volse coi velenoèi denti 

\^-i 
I ' . 1 

CIP,che condanna e ciò che as:#olve. : 
• ^ , ; . • ' • w ^ M ' • • , • - ' • • • • • - ^ • ' ' • ' • • • ' • .• ' 

OdoUno t r a l l eaeva U sospiro: e poi-, 
che i batti t i del cuore el ' injpedianp 

•• . , I ' ' ' - J ì i ' ' ' ' • ' ••. ..•'..' . -• ' 1 

dr;udire, celle nìlW^òompresse vicleM 
temente ii, pettp. 

Aluisa abbassò la voce. 

più alta e sijtipatÌQàppersoiOTià itar 
liana sarebbe d' natura da dissipare 
i mal inlesi che la^ fazione clericale 
mantlerie fra il, popolo |talìano è. it 
popolo francese. {Applaudi). ,K questa 
fas îone clericale ,cite . il ,24 maggio ̂  

1 ^. - I ' ' Tm 

\S 

^•'.UA 

t mio 
Mi spieghei;ò, | e , i o ^ ^ ^ t r ò , paf^re 

che nulla voglio t acere it!n'au/.i al t r i -
IBScoltaroub in ,inolia^ n o u e le c a s l e ^ ^ ,̂:̂ ,̂̂  su s aS f l* M a ' r e g a u n le iene-
contessioui d Aloisa il nui a t tento non ,•;. ; ' ^ ^ ^ J . . .- "• 

Vflte 

iS 
comincip la 

mi chiese 
i ^-4- QuattPiIWi U 
'gi'óvahH'̂ sjiósa* ~ Ga 
jn donna, e venia spesso dal padre 
mit>, d i e mi diceva: Quello è un uo­
mo por bene; sposalo e sarai felice. 
. « Î0i trovavo simpatico l'aspetto di 
;,Gavand ed ottimo il cuore; e lo aniaiF6 
<?ome oggi lo iarnò,'Le àmicho mi dì-
cevanp che si polea amare ben di 
più e da stassora MQ aonp couvìnLa 
anch'io.: » 

— Spiegat*óvi, figlia mia, ~ inter­
ruppe il monaco — colui che lega o 
e scioglie hu dirìùo di sapere u f'ìndo 

bre ancUT"deutro di me. 
« Credo chéVaft&i àtata la mo-

§tie di questo giovine straniero che 
venne sLas îeia a divider con noi la 
cena lo, avrei ainalphen diversainente 
ai Gavànd. ì s r 

i 

,« Lo credo e se ciò è -Un peccat(|f 
che Bio mi perdoni! Preferiret^^millS 
volle la luurttì a l r o m p e r e ìi\ ftìd|^u;.iu-
vata a imo m a r i t o . — Ma ho pauVa.^^u.» 

Aloisa esitò. 
•— Paura e di c h e ? — chiese il m o ­

naco con voce Ogndr più* severa. -
Un incognito tu rbamento riempia 

l 'animo del giovine guerrioro. L'iitì-
magine dì Aloisa era là innanzi i suoi 
occhi, e sì nVéravigliavà di scorgériu 
tanto 'beiìla. 

un spgup 

è uiià ^terribile ,sventuraj /ma lasc ia -
éìfii uadiiti mio-
^Ip fui fidanzata a Ga^iFfì cne 

mise al dito l'anello nuz ia le ; e vtv.i. 
l'^U'la gioia che ne provai, poiché egli 
era^quegii che io amavo di più. Ma 
al la;v 'gi l ìa ilei %ìoì'nP ; in - ouì'-'̂  dpvea. 
giacei- nel. suo le t to , ;acchdde,un futto^ 
sìiigoìaritssìmp, che gli w W n i r n é n t i ' d i 
'*ggi reiidono inespncabile, ; sopra i i a -
IjOralo'quasi.- .,,,,,, ,..,;*l#|^- •••.•• 

« E b b i uà s o g n o — è fu 
senza dubbio, poiché così gejoso d e l -

J'pnoi: di sna. i ìgl ia era il padre miu 
che, la mìa stan/,a era g u a r d a t a corner 
una fortezza. , . ; 

« Ebbi un sogno. Vidi un vago g a r ­
z ó n e ' c h e sembrava di soli sedici anu' 
Avea pìillido e fiero'il voUo, vìnto da 

iun'uureola. di capellìr biondi. SUva 
verso me per un sentiero fiorito e n d . 
disse: T'aUìo. 
^— Sì L'amo, t ' a m o ~ niormorò jl-
giovine guerr iero del Nord. 

:Poi; colpito dalla t r emenda bizzarrìi^ 
di quésto' mislWo, soggiunse: 

'-"-- Q u a t t i ' a n n i fa avea sedici ann i . 
I! monaco stavolta tacev.i. ^ 

(Coìitinìta), 

rSS 

l^r^.M^-^ 

?'• 
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Gom[è noto, gli operai parigìniinV-
vitarònp^giri'baldi ,a." .-visitàìteSlUiii&niif^^ 
iSi;KÌpne del"' i.878. Nou' ; riuBcihvnno; • di 
scari ai nostriIkiMifii'alcuni particolai^P 
s^Ua riunione chWétiw luogo a tale ' 
scòpo; Bordóne,,ex-capo di Stato Mag­
giore di Garibaldi,' venne acclamato; 

t\ presidente. Barberet, l'iniziatore della, 
riunione, dichiarò che" non; trpvp^ op­
portuno di precisar il'ordine del gipriio,. 
perchè :te||Jj^va^,4'intervento della^ 
jjiia e la pioìbl^ipne delia sed 
Spiegò quindi; ohe. trattavasi d'invitar 
Garibaldi in nome delle classi operaie-, 
•parigine, â  visitar l'.Esposìzìone del 

• L'oratore, cosi .po§,cÌ4,.si espresse: ;, 
« Ct-edo che la prresenzafra npi;dèìl 

m 

.- ' 

J IL» paura * * ' ,togg?iinso Aiuiya 
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'<ilti'ao;s;uindo'vS0niimRnti dellfi nazioni?, 
foce gridare: dagli étiifKHidjaU, dal. Sii--
W^^^Vivad l . papa rei Salvate Roma 

è la Franciai t t^ómti ielSacro Cufti'i:! •» 
(Appli'iiiSìy C 

« È q S l a iiuione cfévìcaìe: MWQ 
•Spinse ^̂  capO;.:d^^.Stato ^ s f i d a r e 
;tiuòvamente• il l6^^^gÌo,"hoiitra lutto: 

; He rcgql^^^a^lamAuJftn^ ^^-•^lint''^ 
aMiemocraticì della Francia. ( ^pplam}). 

' s È questa fazione ;òìeri;tjale : final-
'snente, che sospende la guerra civile 
ŝ̂ ul paese, inceppa gii affari^jimpedisce 

13 lavóri è caUsa la mìseiiia, degli OjSe-
fai e ci fa screditare^ òî ès^o \è liWSmS 
^'Ictoe. Credo cho la venuta d̂ì»; Gar|-
Ì)M\ avrebbe per risultato di 'met-

'"tei'e in evidenza t veri sentimenti della 

^ » - ^ f r - i - - ^ " " ^ " - - ' l ì 
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I^rància' che'làVora 'p:'^é 
Oàribaldi sarebbe ricevtìto 
Jiiifìntè a MarsigHas ove. sbartìherebbè.l 
zA,̂  Lione l'ovazione che^ ^Vf'verrè'bból 

atta aecentueVebbe le simpatie che 
ispira. l3ìgionèi non dimenticherebbe 
•cèrtamente il suo glonoSo'dìfensofej j 

« Ùrta^cfélégaztOUe del p'òpoio pari-I 
gino' gli ahd'erebbe intìpntrlj'u Digiónè,j 
« tntta Parigi snTebbè' in piedi^iilsuo! 
avvicinarsi. » 1 Viva la Bepuhhìicàfl 
Vi)}a Gm^ihaldi!) 

• • 

'̂ .l^MH^ito ai &ai^tbaìdì \che abbianioj 
libblìtìattì avaht*i^ri^^v|nìiè àuiW^ 

IIW per àbclarviiiziòhéj fra uh immen-
:ao entusianno e grida di: Venjja in 
arancia! • 

IlftìmtrO:maf^simo ^atrO;^.aye po-
tijyil^Ontenere diocimilaiiim-soiie, nórt' 
Uiiipote so ló^tóbbe rlrriiis^o- vuot̂ v^x 
^pvi;,u|iiftv\q.^ai||fi imnii'nstfodi .foiHl-. 
stferi giui is^^. Vj^titìzia da egrii pàrLe^ 
Ideile urovintìis-liiriilrófe, per assistere 
aî jEÉiesta solenqjta artisticìi: dir'FetV: 
« , da:,Bol^pÌf da i f t dov i f^ i Ho-

'W* è la vera parola — anyioyi di am­
mirare ed applaudire qùe^étil òélobiità 
del canto che si ftiaihu i^|letiniì;-f*aCt)t#i 

Incomin«iata l%pefa alfe ot|tfeiuez-
za, non aveva la Inatti nncorl^^ìesse 
le prime note,: che il pubblico dstva 
ptèiiaméate ragione'; agli entusia^uu; 
da (ìssà-IWcìfàti a^MilSfio. 

¥' Che voce, che voce! se dovQSsì:darvi 

i r a n W A aitfinaliii 

/ a r e quel che gu: si chiedeva, bo^ ì̂î è 
^ì^eati • iUiì ial^i^^^ti J;ra4eì!i;;,\nost "' 

io che efiihb uei'/lorWWIti* 
nas^ tu i 

5 c j i m i I j f vH rL^tir-

g... ^yii* mancanza di niiti'ii 
0 e; dì abitiiziofii. 

oppnngoti.-ìì ,,^|ggÌ fid ,/ccetture 
esuìtiche propo.-tizionì, e sof-

Jutiósio ia futmei le^^nialattie ed 
il freddò alle cfideró 'Mn>ttllia Wbltri 
iielle^\trappole moscc)vitt;,-tese loro dal 
proprio Consoie e dal ministro ru-

fron 

^meno. it^i 4.K -, ' f 

y\m%ì.l\ 
Od CI i3or[)rendiamo affatio dei 

r . - ' 

££ 
' . ^ ^ M — , 1 I I I I I I , I I I B B T i i 

Il Padre Garci ' b 

' -. 

r lif 

V Italie hu da 

•• • I »M.Ì 

venze 1 seguenti 
•ras^uagU intórno 'a 'nh'òpera^impor^, 
»t«„te^ cui V i ,k-aÌ teÉ*«() , ;a ^ b i d u t 

- • , - • . ' -• j : ' - , ' ' ' . -

: « " ' % ^ ^ 

Hvi.' 

in; 

• Ir^ 

^ 

" i 

hdo' W il'qpet^^^ er^': stata scrittii' 
n da prima. ? 
Il padre' Òurci ha già ricevuto da '̂ 

arecehi r edibrWtarmni 'e^ ' foresiieri; 
«yffpiUé̂  òonsid.tìî evQli per ìa^pubblìòaTi 

riérdelrsuò.libiAo; m a . W n volendo 
{̂ (̂!,e una-speculfliioi^Wlt quest-^ 
i^gli le ha rifiutate v4utie;:|||r,à^iìf^'alvi 
itri,::un editore di Parigi s 'è impegnato 
sa piigure 30,000. franchi il' di'ritto'di 
':*raduzÌone- ' '^''^ J •;*̂ ;'̂  ' • • • '/ '• "• -"•''" 

Sicché^ iV'padre 'Ourci'serba'^per sé 
la proprietà ; dell' 0[fera, cheiUratta''di 
-quèsfioni del più-atto interasse pél 
Tat ican^glper la Chiesa e^ei occupa 
a l t r ^ ^ ^ ^ R f u t u r o contegno dei cat-
dolici*' ; •••']'. 

^ ^ 

Gredèsi'clve: questo lavoro prò'dùrt̂ Èi 
.grandi'ssima sehsazOTe..Dopo;i]-potere 
toniporale ; unii delle prineìpàli que,-
stloni trilliate dal padro CUr'oi è qnel-

'̂ ^a dell'iìtìtiarvento'-dèi cattòlici 'alle'e-* 
[lezio »-.|||gg^i|i e h'ér̂ '̂ -' 

Due (iottiiréligiosil assistono1b-scrlt' 
lore e ogùi *ìgiornò^j4vedono ih corn^ 

ngnia il -^hivoro fatto, "sopprimondtì 

ea ' syTtahto approssiaiHtiva di 
quella •Vóce,'ijon rhi- resterebbe che 
apaKe,aUvocabolario, cercare -liquali-
fìcaiìvi i più rinibòmbanti, e sciori-, 
har^eli' uno 'dapo'ral i rò. ' ' . 

h uiutde diréj'^qumai, come gii sip-i 
plausi,, prolungati, calorosi, entUsia-j 
stìci, si isoguissero senza ,tregua, e cp,4 
ine per ia-patti e per Nicóliui Uufoasel 
una vera ovazione dal prmcipio alla: 

'fììi&ì' ''••'• • ^ • • • • • ' • • ^ • ^ ' " ''""•'^•; ' " ''''' \ 

ilEiqutinto 6 sublime *!a Patti ultret-' 
^lipntu inat'j'ivHbile è il tenore N(oónni,L 
]^m vo,eeivitotó,##osa,^]'?ltr>pinii59,S. 
appussiouaLa, fa. bellissimo rit^centro 

•con qùiilla canora, gentile, ilub'^lissi-
'ma'^tìfelr ìmpareggiÉibìle A^delina'Pattì.; 
•>• Domani^ iMtbrperen^^^^lljStìggetto ed, 
•<x miglio^r; agio ìriparleremo delle, gra-
àevolitìsirne impresaipnì subite. . i , 

• TcffOKsa,-— Certi V. ed U. venutii 
a^'dòh'tesa fra loro^fèr motivi Qn qni-
igno;tif dalla'S^òhte ìngìtìfiW,pà9S'à%nb| 
alle busse.é da; queste diedero manol 

Il ,V, riportiwa una- leggera ferita' 
alla testa. Furono separati 1 due cô n-̂  

'tendenli ed il V. gì fece rbedicà're ai'̂ } 
^t^ospedii]tì.^''<|^r'' --^'^^ "!%-"'..••:"••• - ' ' • • ; 
: ', ISs^toiUtr-. Ci scrivono in data 'del; 
^||-^4|}i?,le,.aÌfue .del.. Naviglio, Brenta| 
a(raOr,dinarÌaniènte cvegciut.e,, per . le* 
incessanti pioggie, allagarono la parte, 
jassa del paese. ; 

il 
: • 

- r h . ^ ^ 

I ' • 

' ì'iittoiut % Dicembre 
1^ . 

•I . ' 

dal IH 
Mi, è ffiuritoj 

utìfiéhia un giornale che sMn-
titolEi Iteshoiiil^ C\i\ guerra) con pre-
ghìera di riprodurre u qui riportato: 
articolo. ^ '̂ ^ '̂ 
r t -, / ; • . . • * • • e l'i '<. . i V ' ^ ' -. H :̂ H^w .̂.v?-,: 

governo impiega in atiest-* occasiona 
e servire'ffriiu^re^rti della Uussia. 

Quest'è la sua missione, t^uesto è l'u­
nico 'nièzztì'̂ o'òl (j\iÌ#Bsso possiV sb> 

'àtené'ii^'ali potere', ma ^ci-sòi^préndiaK; 
i iVdeì potere' inqnaiifìcàblle del' Goh-̂  
HoTe guneraltì itlÙÌano,fP*^uale colla 
pei-.secuzione dei suoi suddltì^serve com 

.tanio, zelo gli ìntere-ssi deiiiyaffiQatorl 

. r , U 8 S l . • ; , s / ' ^ : , ' : . t';. ••;Vli(^V • . i l ^ ( f | f e . . - Ì 

, Compiangiamo î  ,SuddeUi|,.ryf̂  
della Kimienia esposti a sijpi)^,protei 
zione, e dorticleriamo che il governo 
itahiino, s'jntorini di questo avveni-
mento per convincersi in ^̂ ujil.̂ : modo 

ré gafantuonib'.è^^Wi^ptbsyfrtato^ ih 
Bumema. •••,••• 

'-• Noi protfistiamo còiUroilà hi*utafifà 
colla qnale^ìV governo procede verso 

;qiiesti uoniiniiiquestì.nostril fratelli, e 
speriamo^lie! gii-:a|trif;%Ìoit|naìii;;:noi(i 

;l^rdera.nno|.^6 alzar^jf 1̂  yocftnP̂ ";̂ *"̂ '? 
simili fatti inumani e vergognosi per 
tutti i rumeni^ : 
• ' Per ora, non sappiamo fino a qual 
ipnnlo sia, giunto quest'alTave ; nqiper^ 
non 'CeSseriìmo di svinare,itiitte-le^ 
famità che potrebbertì,>àui?jWt!toi:si da 
qualsiasi narrer*, , . ; ,_-; 

«i. ^ - ; " • • ' • • - •• i i i s i s i# |^^'- - ;' • V-; 
TeaÌB*o nia^o'^'®. — Avviso 1 si-

gnor! piiichettisti che la'Società dé\^' 
'Teatro Nuovo è c(mvocat#»tìi'er dome-
nìca 9 cdi'r. ónde passare allationiina 
^delia'stì^ tìirexiqhe'aVèhdb'rijiMòiàttì 
\ signori ^ • • : 

Estense mai'^^e'SiìveslróJ '•''"' 
Co! Girolamo Giustiniani ' ' 

• '̂"Ca:v.' Carlo : M a U i ^ ^ . ' " , •; •"'••" ]] ' 
' Voglio spedare bhb noh \ahdrà de­
serta la-ydMkv'tìtóaìidòsi^dì"uti^ar^ 

giandaneil let^o nejr,:tfl,imlejve giorno 
' " Itìfjda: a forti aasfliti di *^^ ' m p 
• ' ' W p t a e t e M l l A - ^ p a u r ^ danrio^ 
•mai erìOT: dei pan niflfff''pWàuti eh e 

^*^^*^^Miàlfc^"^Ìp^'^^'^-fe^"^^^'^ dì Vi^Q 
tref^^??ncniOi»Wl^^Ì%^er.:£tiafca 
con:ti>h ti}̂ ^̂ it?ii l a^ tve ra ^Ipn^ 

'^ • •J':^iVr''"iMl''^^^\' "•-

• 7. - Ì . . Ì . 

; > t e la?|nd/fi;(i^|8ft)f^nata. * 
V Oiuelta-dvj cui|ora | i parlo è uua 
I^enÌA,,t3ìAahria^cfasparinì, la q,uale è, 
vittima dl...un furto â b,t),as,tEip»à u 

e dei, patr | | | | iv intemerati Q modesti , 
ha •p(^rdui,t^i#|:dt coltìró che HtóolVi d^' 
eenao e di vJrtù onoi'aVàno. il paese.. 

:Éììstorg(o Caffi,-

. I l ' 

•-

" i s o l i ti ignoti velbeifiiani, pensando. 

1 ^ 2 ' ^ —, Si sper imentano i cari'-̂ ^ 
no^Uavat l i ' sa f lb r te di Guota. 

4 j'rtk'^iiT'^ ^jc^raj**" T- i.''i^4>ri 

J;'Jd^:i::ìi:-

Questa: 

SpéttMi f oggi 
TEAfeO' CONCORDT. 

sera si darà; 
fdommo neyò» — uro 

T^SflEp OAtómALDT.--^ La Dra 
malica Compagnia dell' attrice An 
Podretti rappresenterà: 

f 'dmvino Neri!. —̂- Oro 8. 
-, • ,^-. . .^. . . ,- . . .-^. . . .- . .0, . i^^vg^ 

'n 

' I - 1 • 

Gh.tìa4ltrtimora di nua,-r4avaMd>ua è W 
Xcrn luop:,ì [,tìi- nrotyicciarai, a,,buon 
prezzo dulia Biuncheria 1' altra' 'notte' 
scassinarono lo sp0iy.ello di una fine* 

mrclré' ' '9V apri-valirr i icì ì i t i -^^^pc-
netriindó Ih qi(t?stófVdèro iiian btissA 
su^qitan*.b'''!troWÌtS^''^e-.-''senza ' e:i='slM'¥''̂  
molestati se la diedero a'; gambo pel* 
dove erano venuti, -"-î  :J ^ j | Il,supplemento al Joglio^ periodibòo 

^^ilftGa.sparini,denunciò -;., appena | della l i Prelettura dS' Pa<l<>vade^ 30 
^a ;htìia^^yme.r- ii>ftrto,;iSeh5?*t | noVemlIffi^-cuntiene : 

4^ r^?«M#?W^Ì^ÌS^ ' ?= '* ' nq|̂ ffien,Q I fV'iV-Esatiorva ' d(-^C,itt,adolla. Avviso 
j ' I • • ^Tpi g l J J T w J -M^ j- I 

poter urecisai-e quatìxEe. quali, fossero 

pero cne | 
1 I L - r . 

bracchi puro sungué'^posero le unghie 
addòsso a'eeHi'CVr(J.V-E. •i>. | J9^ %. 

' ^ ^^fl^^'ftìih.lB'ac'<Ì"l6H.' " -^' Ho '• 'corn-

peri vendita eóattia'd obili -appar-i 
i pannilinrruiìatir Le guardie di P. S. ^ne"t> a ls ig . Frai^son ,Angelow .̂̂ j;| js 
però ^che per^naso :non , la cedono a \.^. ^'^^'%&^^^f^^^m .^^M 

l dova. Accettazione beneiiKjairiA dèi-
l*éredìià dit Marehini Ì̂Merìn-! da parte 

, delt'avv. ,M-4é^aggio . : . . 
: 3- S i M e dell er,edità nobv ^ndre.a 
!BartòÌazli da parte dei n<ìb/ ftoftiéni-
ctì Nordio tubre dèi figli d'd' defniìto. 

.r ^'';? 

Badate nèh che ne 'lascio al Re-
shohtl tutta là responsabilità ; rioAnon 
fo che copiare. ,, ,, gbniento tanto importante. 

« In,uno dei passati numeri ho lét- ^ «CBie iii''46BatcK»;à!^ ~̂- Il hfiiò col--
to che parecchie centinaia dv operai 
italia'ni'sóno'^stàti condotti qui, ed iti 
Ubale stato-sontì stati indotti *1|fer nóì\ 
aver essi trovato â  Zimnice:i né rico­
verò,, h'è' iKi^'oròj'nàderiàrò ;'diriioStran-
dò"ad'uri 'tempo come il Cònsole ge-
.nei'alé' italiano non sia intervenuto iri 

itie; beneficiaria dell'eredità di Cartu^ 
fiiUgi4p''Onio dia parte di Raisé Lucia. 

6. Simile ..dell'ere'dltl^^di' Oufetì-'o' 
Angolo da parte: dì Teinporih'^ Mfórilf* 

IUrU'fi^#'='*Bfe^ 'U'W^i"W4'^ 

perato nn>annariovpe|:i878^^ero al- .4.:;Avviso per ribasso^dli d m u i o 
matmcco Vicentino, ma stampato nel ,nell'ìtttìftnto degli, stabili compreHÌ nel 
1876 a Bastano. . . . . f bah3oCi^; jugiiio iS77. '̂  '''\ -'' "̂  
, Parla di tutti gli ecclissi ,e,.npin si ^ ''^' Pi'etiii-adì Monselice. A^ccettazio 
bocijpa! d*iÈiltlx èl'̂ '̂̂ CMi se ; siano/ Visi-
bui a Milano o no; pronostica seli e 
tredui nel dicembre e nel gennaio, f 
Vaticina il caldo in gnigno e luglio e 

' - • " • ; • - • - " i ; ' . - .1 ' ^ ' . • : i - - I ' . : '^-

• a g o s t o . -̂  ' • •"• • '• • "••': 
•Che bell'ingegno quel;Che lo'corn-

,,Cai?iÌ à i «Ho ™ Un; padi'e ad un 
tingilo un pò'seccato ormai del pre­
dicozzo : . 

• . • - i i . . ^ • 

— Insomma, i vostri debiti, i vo-
• ; - • . • - , . • i l ' i 1 , ' • • , • . • . : , - . • ! ! • " - • ' - . 

stri bagordi spargono sul mio erme-
il disonore, e non so come nurcirò JL,J 

- ^ Cambiatevi f f o u ^ d f ì ; 

^ < •'. i 

In 

n 

. ' 
y^ . j 

ksMm-' ncevinieati al,iVati-
ejio in, cui^Pit^^^ fe*e,.p-

• U H » St ré t la ' ' «li .i iiffl0@R5> 
uno deg(| 
cano, qu.é 
dieiiza alla duchessa HamUtoù ed atiri 
forestieri*, un americano'j poco pratico 
deliv.eticlietta ,deM,e.tOorti Q,̂  che uro-
babilmenté non, essendo: cat(oIi,^éff) 

i.voìeva per:^orgoglio adattarci all'itìr 
*igg'0' d'ussy Strinse famigliarmeiite 

favore,'di'''^^uestisvehturati. ' "' 
-^^Ebbèd;?;jle cotó;tìnr^f'|i1'e3tf'^àn^a-
ipètt!^!iiAcai- i^if ̂ Ittoi^'QW5!*336 0̂-
peràr!^fflftioti;ì';qUi diìl sìg. C^rlo •Crì^ 
vèlii-kiilla base -d'un ' contralto^ òhe 

lega dèi Giornale di Padova riceve le 
ìiotizié'^cittadiné, collii celerità della 
vettura. Negri/ Sono^UrÌ¥^»^'tìiÙ;'cte 
diécT'gTòì€ì:ch"V: tmta^XaUm: sa 
illì>raiélÌo'Hi' fi^ricaiiUtóllltoMttìni 
Padova,è svanito in fumo. Ed egli ce 
10f;;riicconta propano come co^a tresca 
fsesca, adesso. 

; perchè tutte le membia dì Pìò."IX'so-

tica e troppo violenta ytretta^^di msi-
nOjngli disse semp!lcemente'i!''« Non 

" ; ; • J 1 

•.V !• 

|a«»Ms r u b a l i e s c i a r p e , p e r -
«leste. — Tal Trevi^aiTGioachino de ,̂ 

aii^ 

quest' ultimo aveajUtto coi riissi, que­
sti -lavoranti iopo"stati impfegnàti me-
dianté-:cobtrtìM*^i^ndiziòui;''di trb-^ 

quanto potrebbe fornire ai'mi ai ne- , varè^^subìW'liWacchèf; e^W^i^o,^^^^di^ 
mici del: ;padre^Ctìrci è ' aggiungeiVab guadagnare almeno 5 fr. per giorno. 
tu^g , ie spìegazròriV tìeciiSSiVrie, in gt(i-
liB. d-A evitare tutte le intei'pVèUziònì, 
malevoli e da^nOn espoisi alle cenFjuVé 
<3'cc!GSÌUstiche.' 

• ' i l 

r.t-r:-'-'!-*'^- U h * » - - l ~ - M . . » . » - i - j . — ^ a > . - j j - — j j 

LÌTUJ-

I 

C « s i c g i 5 a | s « - — Secóndo «u dj;-̂  
î̂ îipaccio didta; èasj?j|te df Venezia la 
sera del 3 dàlP ohi jDepietis pel Go­
verno e dall'o.u" Gabelli per laSSocietà 
Veneta ,s[; sarelpb«ro ..firmate le -conr-.; 
cesakid^àa^^ la ferrovia Oonegliano-

— Ver^o le ore I r d n U del 30 no-
K'bce pei'questioni private in una 

:casa,di campagna su quel di Porde-
Tioue ebbt^ luogo une scontì:ft alla scia-
l)oÌa frikij. L. 'e A. F. che. terminò 
^on fcrlmerito non grave di entrambi 
i duellanti. 

^ ' v e v i s o , — Il due cor-rente il Co-
:.;inizio Agrario spedì al Ministero di 
Agricoltura e Commercio una cassetta. 

^contenente/i campioni dei (jrincipali 
prodótti Agrari biide la Provìncia fi­
guri nella parte AgrìcoMtìonindegnà-
jTiente alia Espo.si/ioiielnlernijzi'onalo 
di Parigi del 1878. 
il •Veaie^Sa, — Togliamo i seguenti 
brani da ciò che sulla Putti scrive 
^Adriatico: 

Le autorità russe, incaricate della fer-
'•'̂ '̂'̂  "'«ÌSL'"*^®^> mancando alle con­
dizióni deTObntt'àttò ;bòl suddetto sig. 
Crivellis'quei^SSe operai rimasero al-

, r aria aperta senza denari e senza*' 
; niitrimento 

, Ritornati a Bukai'ost audiiroho al 
t,consolalo loro, ónde um valere 1 loro 
i dritti e chiedere assistenza. Il signor 
: Console gbnbrale invéce di prenderli; 
i ^ - . • V I . ' ' 

sotto la sua prolezione ed intervenire 
tì'n lóro favore con tutta 1'autorità^^dì^-
;ùn^ ra'ppi%aédtii.|^fdeK Regnò d'Italia, 
dopo essersi inteso, da unìfpàrte,'uoh 
so con qual specie di russi, propose 

iloio di accontentarci di 2 franchi ul 
giorno .0 d' aspettare che 'lo baracche 
fossero costruite, e da un'ultra parte 
indirizzosSji .al -~ nostro governo,, umile 

iSei'Vo dei i;ussi, chiedendogli di minac­
ciare questi infelici, dicendo loro che 

;se non .si fosyero indotti ad accettare 
de proposizioni, del paterno. Console, 
sarebbero cacciati via a piedi sino al 
di là dei confini. 

La proposta di questo originale Con­
sole, essendo puramente nell' interesse 
russo, il nofitro governo aift'ettujjsi a 

I 

K(illc!U£i|i'«i> acl l i^ . 'S^af tó €li/l£«^ 
; - , v - . ' ^ "' .•-•• > - d e l : l . - . ;.•. • \mé '• ••'• 

N a s c i t e . , -r.MjiscUi 1̂  Femmineii^ 
I^atta'intw.wà. ,-Tr Valier.xCO.,.,dottf^ 

buvtìstro fu ATessundo, possidente ce-* 
dib'è coà Gairfuà;s|p,e,vefea; .fu'-A^tohìò|. | bisógna farimalo^aivp):j,v,^ro jPapa^;».. 
• poj;sidi^t,;t^ri^|jè$™: .0hmatì,4ei*ÌÌ^iaJ '. Bi*»,^ : f ssaS^à p&^&n^.-^VAu-
fu Aiidijea impiegato celibe: con ,Of>,p&e' àiinunzlacHe à Spmnieval (Aube) 
lahdi"(jiulÌH di Aìigelo, possidente nlifjin'prossimità di un'àntiiia via romtt-

jbtle—^'Francesclifcb Luigi fu BartOla-
meo, can/èriere .'Celibe,, coni, JB.onag'ura 

sicini npb. Luigi di Petronio impie-
•gato óelitìe^ cori' Fuiìatij''Gioifàhna'di 
jt4Ì.U'?eppa,sarta nubile,,,;' 

•ì i . ^ - GambìU'in Felice fuiGiUT 
e n anni 17 civile celibe. -^ De 

cìiiD'Este Anna fu Valeritino dSir| | 
nji55: industriante, coniugata MazzS 
Ik^. Giovapi^.fu^^aiacopQ, t i ' W P ^ S l 
muratore coniugato. 

' ' ' ' ^ • ' ' ; " ' ' àei± ^ _ , 
ÌVastógic. ^^Masclu i. Femmine 1; 

, l?Sa«.rÌBaoM|^S|,Ce3aro dTo Fal­
care Angelo dÌ^W"lmViu contadino ce-

ilibo cdn'Tisò'Gìuseppùidi'Pieti'Q.PaO-
ilo, contadina n u b i l e . ^ SìiPena^Erne-' 
stUjfU; J^i-anc^scQ/! vetri|jg:vc§lil;i9 .con 
lielm' Alicela Tu Angelo sarta nubile, 

— Cnsfotou Elsa di r e -
D 

iiuncio ali Autorità di P. S. che lai 
- ' • • • . . . . . , ', u . ^ w . ^ • . / . ^ ^ | # , . , ' i > i •• - - ' . • ; , - . - ' ^ 

tro )en dal pollaio, della sua abtta-
ziorìe, sita sullo stradale di Bassano, 
sii 'ftn;ono>'y,ubate 3 anitra e 4 polli, 
del valore complessivo dì L. l,d, ,e,ci.Q ! 
per opera di ignoti ladri. , . 

Il derubato nej idenunciare ali uf­
ficio il fatto, esibiva una lunga sciarpa, 
di:COtg|i|ì a righef.cplprata ^che probur, 
bllmerite alcurib 'dei ladri perdette e 4 
abbandonò ficc,into.alla'porta'del pbl-

Haio. -^.Tale pircostanza dà luogo a, :^^^-.^ d'iuini -i I j ^ - Eeggìodd-Zà-
j ^ e indagini fiscali che si, co"* înu :̂,̂  j ^ ^ ^ , ^ j ^ , j , j ^ f̂ ,;̂ ^̂ i.̂ ;̂ ?̂̂ î̂ ,̂ îi ; ; ^ ^ 
; ne • nella i^pevai>,?a di risultato, \ , itivendolu. coaiugatas-rr .TrobJìdP'Giu-
*',... .BJ.si e«l|M>> <H iiTCM^Wi.,—...Certa 
^Ti^B., lavandai^ ràlifa. mattina àvea 
' dei paunilini; da nsciìiquare di tutta 
urf!;enita e malnrado tirasse un vento 

'forte elle lungo la riviera facea , pie-
^ gare la cimu dei pioppii^col'suo ce-
stiho di biftuqliuila: sotto il braccio 
rno$.¥e di casa e s'avviò vers-oil cà-

juale. Disceso la, ripa e. stava già per 
cominciare quel lavoro tanto rudi?, in 

vqpesta stagione, allorché un fiero (^^ 
pO di verito le stràppaVa,,il cesto d^lle, 
mani facendolo piombar nel uar, 
riale e lei stessa rovesciava a terra 
;HÌfi'Li,ttamento che ove ella non avesse 
:trovato una radice, alla quale aggrap-
;p{trsi e tenersi con : tutte le forze sa-
jrebòe inevitabilmente caduta nel fiu-

• 

jne. 
La povera T. li. .s 'ebbe un tale 

sgomento che ridottasi a casa dovè 

fna, ,ej;ad' una profondità relatiyamenle 
ephèidereyole, fu rinvenuta una sfa-
ziosa statuetta che rappresenta ui^ 
divinità' pagana.'^Quella statiuéttai-iì 

!d* argento,misto ad, óio greiwsp,. e,,tri»^ 
jvasi uri, jo^,cQÌp,di rame, ,i)\. î orma di 
[mezza; lutjaj:-e,;,!s:i.ceome'quèfllo.ZÒcd^ 
Ihà qualche goccia di saUiaturà'di'sta-
Igno sulla lincea, diametrale si f̂ uppóurt. 
lohe la. atatifeuk dovesse fa.r parte, 
idi una "qualche iiis'égpaàlJè'Jlìtói'e'^^ 
n i f f i o s o ••"''"' " - - '-'"'-' '''•^'- *' '̂•̂ •' '• 
l La Dea, che alcuni archeologi prer 
tendono debba essere \A Modeslla^ sta 

^S'òdìità^sópra un tronco" d'̂  al l i è r i / ^ ^ 
;Ui};framinénto di colonna,, ed lui il 
jeapq, cinto da unarbendav^;,o„^,d,a un 
•diadema ehe serra i ricci della sua 
'capigliatura. La testa, abbastanza e-

"! 

seppa fu'Gipviumi d'iinui 381i2 indù-: 
;stiiante nubile?-— Mai^saro-, Mi^i'can 
Antonia fu :Luigid'atnir,35 industri-

lolite coniugata. — Fanton- Gantoiiy.̂  
iiegin'a fu Angelo d'^anuì 74 ifi in-" 
dubtriunitì vedova.. ,' ! 

r . . 

Un. bambino esposto. \ 
• . / 1 ' , • ^ " « . . - -

•'SSÌaBw45§ipo Ĥ Vi* i11àssi4iia'_ dotto re 
|u"leggé eru^ uomo di pionto ingegno 
ed';integrità senza pari. 

Figuiò. nelle vicenda politiche di 
Venezia e fu iu Mestre alla testa del-; 
l'umministraaionein momenti difficili. 
•• Ora gli umici (e n'e ha veramente uno 
stuolo) lo piangonu estinto. 

Morì nella sua villa in Oarpenedo 
nella mattina^ del 3 dice^nbie 1^77. 

Noi che eravamo legati a lui per 
aft'ettò fi'atellevole, per consuetudine 
tli vita e faniigliuri tradizioni, ver-
tilamu in un'amarezza che non potrà 
essere n.,ippur dal tempo mitigata, 

K'còsi la schiera dei buoni cittadini 

cho'.lai diluita! sorregge qon ambe ;le ,̂ 
• m i m i . - - * * ^ - . • • ' • ' . •• . • ^ \ , . '^^ ; ^ ' ^ . • • •^^^•_ 

p . 1:̂0 vesti, el.e gan tenne rito drappeg-
;gìàte, assonngliàdb' ad nna, tunica 
distretta alla vita.j-ma ciò. che ;4 più 
'strano e-curioso, sono le due ,iii,i se­
miaperte di cui è •muiiita la divinila 
Jin discorso ; tanto è vei'o che, a pri-
•ma vista'> la'-st-'^ pi-endereobe per la 
Istutuetta di un an^;èlo piuttosto che^ 
;per quella di uu personaggio rnitglo-
•?£FÌCO... 

: . "ATUVIO aa»flafflcaffiJ«. .— : Giorni 
;Sonn,' in un caffè, ^dei bouÌevdr4fì'''{{i 
;Parìgi^ dn sigHore^ehegiuOcava al bi-
iliardo lasciò .cadere,, accendendo,,il-
sigaro,, ir rimanente dello zoltanello 
sulla biglia che sì apprestava a col­
pire. ' 

Con grande stupore degli astanti; la, 
biglia prese fuoco, ,bruciaudo. come 
un pezzo di 'ceralacca e producendo 
luna fiamma, fulliginòsa. 
• Si tentò invano di soffocorè il fuo-
.co la palla continuava a bruciare 
formando per tutti un oggetto della 
jpiù viva curiosità. 
] Questa palla era di avorio artUi-
ciale, un prodotto conosciuto Ame i n -
> ; . 



-j'ioa' sotio;il noine cfiMqtfe^fenii-^ 
' scuglio <li oo,tp»(?,'poìvero e canlòrn, 
;>che compresso, dlssQCiUo#Si' leyipiao, 
.forma una sostanza dnra ed eilstulC 
:e presenìa una petfètfcu' imìtftzlQtìti 

Come il caso che fibbiumó citato !o| 
dimo3tva,iiA^'una sosunza molto in-
fìatiunabne. 

.' Noli' sarà (jUirìdì' •\nuUle Wceoinan 
idavò la masHiàa''circospezione alle 
peî sfffilVciVe. usano si-il lQ^^oitoni 
•fabbricati di quest'avorio contramito; 
un.$ malaiiguralA sciritilla buMercbba 

. ud flccfinderlì e coim\irii6aré il f^òcdj 
, , ,ngU ab. i t ì t •> •• .ià^v." .• • • ^ilii^- ' . : .-

1 f 
I gìorn.iiì friincesi coitimentaBP , in j , . Il rnirustefS é 

a m modo ^ la''i.aroìe^ che kvi-ebte "^riiddicono imche^ ^ue^ta 
che l(i Camera re;̂ (>fhg* 

vari 
;,.̂ VonWl»wlo, riegli 

^^ 

i 

Scrivono da Berna al Caffaro*- ma 
: ici. sembra troppo grossa -« che nei cir­

coli parlinoeritaii èi' dava per certo; 

senato 
i? e i ' ì i iSì to^ Ae-Br^glie ; pardo ciìe 
ihipUch'erebbcrò'iin àértso, molto grave. 

" Raccontiamo i' ìiicidcnte come Io sìp 
nltìva^allH Presse: , , , 
S(t & Vpurole pfiouunziate dall'ex ^nir 
titstro I)e-Brogiie e riTerUet vaaV-^lX 
ò'ìftòie, «(̂ (Ifé perftìfcumente esatte. ̂ al 
sig. I)e-Brpgiie, rispondendo, ieri, a,un 
Senatore costituzionale 11 quale gli àsse-

^ : votare un nuovo scioglimento 
epTvai^rebbe a^lchiarare Va gne^rta 
civile, disse: 

« i a gfum'ct Éitiiftf/ Sicuro, •uoi me 
ne fate-venire V acquolina in/btééà e 
sarebbe probahUmunie^^^ sola 'àólù-
ione possibile. >} 

j ! i=/o^i , i i?^^m^li^ 

è i a C&mmìŝ sioaé- córî  
- ^ ^ , I _ 

*-Wf 
Vengono poscia 'tìpprovliìPi î in̂ ar; 

iìQuiì iiouito i del bilancio. 
DvH»wt-««iMan4Ud[-W*«vWto»«l>HI 

^ ^ * W ' 

• 
--i^'-r 

iJaticano^^s^iistaMìì ieri ^ che 
•r.' -•.' 

Abbiamo da Roma 4: 

4V 

' ^ ^ . •4U • : - . 

1 Anjstro, dei (avprv pubblici, <;omtì^ue|-
iÙrvche essendo stato diye^tìifvcjjtare-
fiia'tore alla Camera^ del ;bìIhneÌo '41 
iìouel ministero ne sarebbe in tutto 
:i;tìompetente. Questa nomina pero non 
.y,Vtìrrebtó^rpubbUcata e ^ ^ n ;aYi:ebbe 
':!alcHn effetto se non dopo che la Oa? 
:-mértidePdeputati st èiti'5pit>hu*itidÈa^ 
'̂ 'Verso raui i ì le ministeio, essendo W-^ 
^(tenzione.deU'pp. Depretia di prumuo-
l^fere prima,delleivacanze di. capo,d'an^ 
ÌVio un voto esplicito di.^y^cìa per 

|tultq4lié^& i l Ì ! « ^ # 4 ^ " ' ^ ^ ' ^ ^ 
•siedato. Se ques'b si,; verincherà .fa-

r-\orevole; allora soltanto l'on. La Cava 
;;;adRun'ierebbe il portafoglio testé, !a-
fe'i&to dail'oti; Za'nàrdelli. ' " ' 

^ I : 

î î 
d1<r 

E^;!v. l\*nkìt. 
' 1 I \ < 

ENTO 
• W r ^ i •••• ̂  

d^saÈfei ^\.\tU 

Da^alciini; deptitàtì? dei pì^i \vè_ 
fluenti ed appartenenti alla mag-
eioratiza mimstenale si funno.ìi^ra-
tìche/Mlvisgìme per persuadere il 
g r ^ p o Cairolì a non ìiltontannrsì 
completamente dalla inaggioranza, 
asserendo ch'essa è in ;-pieno ac­
cordo coi^cruppò Cairolì nel volere 
che il prog^;§minà dtStradeìhty.enga 

^lifìeaìmente effétWato. -. 
; X*^.^'^f^ijìjijo y del comitato 

deHaz-imàggiòran^Sa^ pivora^ a tutta 
•possa peî  tale conciliazióne, ma sì 

se non ibsse |:toSétBiIe'lf riunire 
il; Concistoro prima dèi Natal^,, il 
PiVpà radunerà lo^ stesso ì cardi­
nali intorno al suo ietto_n|t ' far 
loro talune comunìcazìonilm risul­
tati delle,^]^atiche tenute per l'in-
staui;tp5Ìone;^delìa K^rafchia catto­
lica nella Scozia. 

J'T-"'^ 

l i 

^•1 

'^ 'J: '- • 

Sf.: 

ì • • .̂*. 

J i '•' 

Il generale '^'|ln baldi m p 
emico le segue'ifli r'iflessipiii, mspira-
16̂ 11 dagli ..ultimi eventi d'Pnegte: 
A. , « Caprera, 22 nov. 1877. 

« Ad onta di Lord BeaconsiUld e di, 
iutlv.|igpalp.ri 1, le nostre,previsioni sv 
;^9ncf^ni te . Oggi s o n p , , m e i g ^ ^ ^ 
49Ì: turchi perché'sVenluràti'^iSOTun-
^ue "sono sempre d'avviso che dleb-' 
?• - ' i ' ^ m .\r< ,> •• -''•- •• -• 

bano pessaré'ìl Bosforo per avere una 
pace'aurevole. v - i ' ••-•ivi,: 

^ ^In^^cans^tìlte&rtì^piò^gie degli 
(Ultimi giorni, la notte scorsa il Tevere 

, • : • . i : ' - ' ; [ ' . ' • . • • • • • •^- • ' - ' • • ' ;••• ^ • - • - • • • • - ì 

8Ì infa'QSsà̂  rapidamente. - ,, ; , , 
..Finora non vi è pericolo di ; grave 
iriondazifU|ft^ ^^ienai^ftliagò^ i ^̂̂  l ^ ^ 
pWi^tissl^ dèlta iiitttì;? sblitr^d '̂ ^eì̂ l̂  
ogni, anno la V?si^^t^i; fiutne,» cioè .i: 

osnoni, la Rgf^raP'e le via, Fiu-. 
'tìiara.;' •• •.', i - ' • •• , • 

l l^^fo della Commisi^ioae dèi bi-' 
lancio sulla transazione Charles lur 
fatto'sensazion^vPréiiesì.ggn^raliijein-. 

' Sedulii del 5 Dìcenthre 
'"̂ Ĥe gu e 1 a di s eli ss i o n e d ̂  l b i I a n cj o, 
detUìijtirW îpne; pubblioii. ^ ; J;̂  -
; 4ppro,vato Jl cajiHolo.. concernen^ 

:;ilmateriale dei CpnviUi Nazionali, sî  
ISì.pafesaa tiattafifqaèdó elei sussi* '̂' 
,̂«:Î Ĵsfcr-uMfIff'p^n âKia.•. -j -,•: , ,:̂  ^ *-.-A-* ,,. 
M̂ SSwssa <a5u8È5pp,« giudicavinsutr 
•:ficiente la soniina staiv'ziatu e pi'Oj|i0e, 
jwaì,cresciuta dì. un,..À;i.!jÌo(S««uI?i«0o5H) 
:. »Vndr> delle conlli^it)nydeU';4a|r 
Vlciiibhtkrè, p^nsiit̂ HÌâ r̂̂ <^̂ ^̂ vol̂ >:̂ ^̂ ^ 
Utilissimo^ ché'«lb^stato-se'uè'':^ihcai"i|l 
Culviiitiei'uineilte, aindando ai conUmt 
!>i dSiei'ioiie ed'iP'mahtehim'ento del^ 
I istfrtìlìi^e'nhivérsitariì* e secondaria. 

B e S r A n g e l o raccomanda'"éî ^^^vò-
-uliù'taréhegaiare nei-sussHi-rdesttnatii 
jiiristruzione dei m,iiGstr|1nQÌ! di.veriy 
OonìUtii; della provincia d^Udine'; eh , 
sono ppvet'itìsittìi'ed^-isolati'^ e î'x. ltrq-: 
vaiko fi;̂ ; partìcotaii ìCpnd'Mŝ VU^ 
* : ìèftìfl'isfisrgo apòoegia Ja.r|doman,da 

|̂ii Mitsstf ma, rispetto itila-iniozione 
ci,i,e:;si Tifevisce Ulta ^avocuzione:' allo 

;stato -deirinspgnamento ~;pri|i(jMÌQ, i^. 
;,3ijRciaìe riserva, r. '""'•'" ' ;•, W^' m 

ritiene ferraameats che il deputato 
di Messina non riuscirà à 'pèrsua-
dere Cairolì ed i suoi amici. la-
tanto 4^e^^:Ser4j;Qa^pììftardi do-
mattina, farà ritorno in 
revple ''Cairpli. So posltivairiente' 
^ l èa i rg i fo arrivo verrà; sùbito ai>^ 
torniate, peri incarico dell'onorevole' 
'Depretis, da nuovi ed influenti de-' 
p l f f l ^ d e l i a j maggioranza i 

i'impegnarono verso, il Presidente;, 
'^erGqnsigìiè^ di .compórre, tulti i 
dissidiì e tutte le diverc^enze. ; 
'.:'vE^ sperabile che il'̂ on. ,Cairolì, si. 

uaTderà"behe prima di accogliere 
per buon^e le nuove proniésse, che 

Isaraimo p€r fargli e non dii^en^^ 
lliehera certo il recente' fatto del 
suo., amicò, Zanardeìli, che non 

.mai. volutòVtransìgèrè. 

In" questo moménto yi-e'tin' at^ 
tivo scambio di comunicazioni, af-
M f i : c o n ( i d e n z i a Ì ì , , & a * # a t ì ^ . 
ed il governo di Ìlac-Maiion. Oue-' 
ste comunìcazioh^ahho per iscopo 
l r .richiamo,.0 menò' d^llWfeìbascià-^ 
tore francese presso la Santa Sede; 
li nunzitfM|ìWrìtìfiGik a Parigi ebbe 
diggià istruzionf ^ l i c i t e , ; p e r chie-
desreail governo; irancesé^i^e non 
venga mo^sso^d^irStttìàlésriò'po^to 

.il^buronety,,Bande.,; p^,.,, •• .,1.,., 

'• Ci scrivono pure da Boma in data 
- d e l ' ^'- . ì - - n : ; •;!> <'^m^ Ì*H. -•,-•.••.• 

• : 

^ •• Piò J X ' :pasèÒ'^una notte mòltO' 
,r|U^^,Stau"tan,e,gh,,f^i.sona,apert,ii 
i dueifoniticoU che 'ha 'a l la - gamba 
^sinistra e i dolori dìminnirono al-
l'istante. Yerso le .9, haV^fetto .dire, 
ilij^ésaa ;,nella sua camera da letto, 
quindi,:.'si è trat tenuta lungamehie 
C9.Ì t'ardin^li, t 

1 1 , - -

•X . . . - ^ ^ \ 
-I -

.' -. 

^. l T . . ' 1 

dente.- :I Euà^phdteirQgginffi?!^ dallo 
lóro Hneev .tjn ieìegriimma.Ja.Sciutnla 
'iiV«data dèi S annunzia^ '^^ jAJ^'''^hJ 
WTOpadi-oniròno ieri di "IHl^'clipo ,̂ ,; 
un':vivo cnmbattimetito, è din s l i i R I * 
pfldro'Wiì'ohp nello , stesso tempo y-cll-'''̂ ' 
parécchi cannoni^^Wtf'tnolti prigid-

BOURNEMOUTII, L r - In:̂ un S -
Ghetto Northcotrfichiurò che la po4 
iiticviidelU neu.tiWll'non ê ĉlUdé l'ai- ' 
t enz i f inm^ progressi, .del l |^teta, ; |^^ 
augii incìdenti ,clie:-poLrebbi»M 
dìoiife gli intert'SHi dei pac-'ie.: 
. ,P/lTUai^.5. — M i lettera dì Dnc-
leve, vice-presidente del Senato tiii^ 
che te sinistre,del Senato e della Ca­
mera a vevj; no ù\v'\Ìio • di sajontiro (a 
nota deìl'/favà'i perchè ne:5'suiio parie 
in loro, nptne.' Sogfffìifgc chê , egli con-
suìtttp-da ^̂lÈ̂^̂^ iicrls-iè una nota 
'èaprÌmendoÌÌ#:sna OpÌriiòry!,.n^ 
che il niiglior niez7.<i P*^!»!/'''̂ '̂ '''''® ̂ ^ 
Camera contro ugni abnsf^f il possi-
bile scioglimento e di tutelare la di-
gnità'dc! pi'esfdeiité dèlia' 'rel)ijbb!ica. 
era ui riunire il conarj'sso. i 
, La nota impegna f̂ oFtanto Duclerc 

si piibblfc^'erà^ ' 
CO:SJ'ANT^NOPOLI, 6. ~ DettagU 

sulla yitkbna di ieri ad Elena. 
r Turchi erano'tre brigate ; i russi 

sedici baitiiglfoni.-'^"'"-''^ • î ^®i'-• 
: I Turchi vjm(>adro;'.ì̂ i-oî .si primiera-

iriente delbi ,,pq,||,||one .Mavian quiiidi 
di;-tutte ,le:^,rincee., , 
. .UiUf'S) lasciarono .300 .,prigionieri, 

,pcrf|"t,ie'o tindici eamionj efaj>'jro 3000 
fra ,fer,iu e >norri.;->yti:.i..,.E.i;̂ ^̂ B;'' 

W lesto delle forze :VÌ.isseTjrmaiui 
fllftiiUtetra dell'esercito delio Czarevie 
fuggi ver.'so Tirnova»>,L9, tjiBnlitu dei 
tqrchi/so.hp-,mÌnìm^;i ; ^ i 

so Etrnpol. ,Jilejtemet " AUt̂ n îUtLene 

. 1 

j ^ 

-<-^W-

''£v 

". 

•A ^ 4^^, ^ ' ; . - _' 

j *• r 

- • • - . • 

.•il 

altri, un^ordine M.^S^m,^^^,^^^. v .. .. 
premessa la considerazunieche ifMiu-, 1F«««. ©a ai, poriii. 
:̂zr,9ne |»^rlamenÈar?, il, .s.Fir^ani.eni-

ìmento^l) la retribuzitìne ai %apte ì | 
,&ia competenza dello Stato, si inviterà 
ìU/mmisteroa presentare m argomento 
.=un;:,flippas)to progetto. 

Neh';alta:iVal di Chritna le tnnon'̂  
fdiiziorìì !iiinno i-ecalo gravi dimoi,alfe 

' • ' . 

•roDal mini'TO'n! î ell* interno 
' r e - . - . 1 

iinviata a tutti i <prefetti una irceli 

Oggi dopo p,ranzo avvenne Vai 
:VatìcanoKuri>latto assai .sìgniricatitì^' 
Il papa chiamo air improvviso^ al 
'sno'letto il .cardinale..Camerlengo 
e gli consegnò gelosamente un fa­
scio dì, documenti, che. contengono 
segreti rilevantissimi i quali :àn,^gf 
,diittGdS3,..deY(mQ e^^^tra^^n^ess^ 

snelle mani del^f(i:Q^gilCC6fe®è. Qu 
^ ^ a t t o ^ f e ì M a ! ' ^ '"̂"̂  ^ ' '̂ prodotto^ni 

ANTMN|a:lit.ìNAlUH inmto^ 

^^•^whffoT^P^^^^^^^^^B 

^ ' 1 

v-i-

' ; y ^ ^ 

BaGclio:lìo! 
:tì?^^^% 

S Ì : ? ! ' . ' ' ' 

ra incardinale Simeoni •che teme 
^ '̂̂ «MSi^:'̂ '*^ '̂̂ v''*^ ^ '̂'̂  mente Ve dî ^ ^dl:; tutta (̂̂  dh;tùl,ti. '̂̂ 1 r' ' . in Gdrtdiìoino 

^'Ì^^4:>,-n''i. 

pi 
mento;*' 
»4;5Iki'S!«ir'a rende, ragione della mo^ 
zióne .ò'ònlenUjta nel- suo, ordinoilileL 

riato per dilTettó'^.{1 
Vigilanza Melie autorità difefìtibblica 
sicurezza, queste sono tenute a! rimr 

giorno' eon̂ .É̂ p,tir6bb,q̂ ^̂ ^̂ ^ 
q'uàloràtil ministero, assumessei'vimp,G-,. :, i? y ,<;::; 
guo ;li^|tucMare;i^:qiie^^^^^ co | | ^ ; n Ccniìttitto della ma--ìoran2h;^1ia 
mpic|]|Q^,U :i:isulta,Uî : ;dei, suov;:Studiì^ 
:ed'Hr,si||.;^y^i;^p.:iri iprs^ppsjto: '̂îC 

alla 
Hl^^f^:^^fr scilia,riiA!?.i\ti vintpriìo 

distribuzione etl all'entità dei 
^d •iuwaiaivtior più, intima'i:0ÌònQ.:Ln3sìdi;'a^^^ istruzione elementareve^ 

• del'Ministero col; gruppo; toscano; ed' 
.alla prèsehtazìorie irxiìfièdiata'dél' pro-
Inetto per sussidio al comune dì 'Fi-
renze. 

I iittifcB •;..'. 

: . ' Quando un ministero si trova/ in a-
.goriia'sogHonb correre" le'iistòdev'su'c-* 
•<;èSson. 

'riùl.i^V • . ' ' ; • • • : - . . . • ' ^ • K:&M>iàÌiL-' 

..Eccòne^una*; 
h - • 

" - • • • , . 1,1 m' 
. . , , " , v ••••'; 

i CairoUj,..pri'^f!tW&;, DWIlTdQ,. este^ 
•i-i :1. Zanardelll, interna; Jpe.^Sivnctist. 
:istruzioii^y^][?;ei:rara., (luan^&èjflBaccav 
ófinì, lavori: pubblici; -_T%4ai, giustizia; 
M^?zacapq.:.;e fl.rin^refit^er^^ , 

alte^ scuòle serali ftìgtiyè^(iìcejdizioni 
pOtere^'^ccettare il maggióre stsrnzî ^^ 
mento ''pi-oposLo da Miissi,,; ,p:erpGchèi 
egliVhfyfRbbligo,dÌ.;do.mandare e di ac-: 
••ctìtta||^^qi|^(aitó,rte,;soìuìiiei^ che. sc'ii§ 
coi[|i}>a,l^)li;;coi>!spgM;;deO,;serViz^ 
'Colle commi|)ip, dcjlla, piibblica. f\n 
iz'a.' EnuinGra molti i.iii^pnyenjeiiti, ai-tz 
''.^^V'OW'iiif?!':^! ^te.;'^eriverebberq 
»*>V'^W'l|yRent<|,,sup^^|^'^;^^,,:^ecpn^ 
dariù'non essepd^y,! Un qiii.uiiajegge 
che ponga jUn.î 3ase Jerma e genqr.Ue 
a codesti insegnamenti. Annovera pa-
rimentr le dirucolta;,gravissime e forse 

lì. il. 

elètto a slioi' vice-Présidenli V onòr. 
Spantigali e^l'onor. A.bignente, .ed a 
segretario r^onor-^Solitati. - /> 

triBXjuTtanaM 

JL3)si)al3ci: dtól Dérsagtiere: 
1 jf^tf^t^esf, .4. •™'; 11 ^•'aiyiiit^i''- VbvdiT. 
miro ifuulordenica;^ferito in un, KÌIIOC-̂  

jcbio da una pal|tt|spressb Orkan'iè. lia 
.ferita è. gravissima. Aliendesi laA'i«ita 
deir.impei;Mtpi:o:ì ^ ^ ^ V 

Ì̂ ;4'ieHt-Si-5'rrfCî dteSÌviìn,iini.in,ê ^ If-in-
sutce^itìrre di;Ci|,t,a. Massulmai^^' 
Crfstiauì'ci'fjteSi sono associati iiertatia 
aziOMti. comune conti*» hvTurch;ii. 

' ^ 

f 

,> 

,:ljseìi"ipre,beu informato corriapoi^'' 
<lente'; del .Presenta ^sci^^'"¥tóSdatal^ 

• . d e i : . 2 ; • • : • • : : - • ' :' 

'•'̂ « Sì è detto e poi smentite» che il 
pìssavirdi^^ième^coÙtì'Spaiitigatì ed 
.alcuni, I P ^ D e p u t a t i tSiemo^te^ìvii 
sia recato dal Depretis,per consigìiaiv^ 
lii a'disfarsi del Nicotera- Le mie in-

s •imA' •• ' • -. • . ^ • 

•.formazioni, e vi usî icuro clie, itroven-
goriW^i: btiofia fonte, confeimei-tìbbero 
il fatto con questa, aggiunta, elle il 
presidente del OiMigliot^yrebbeMì-' 
chjarato di non volersi'^*èr nessuna 
cosa al mondo staccare dal ministro 
degli interni. » 

nii, grandissimo numero- d' ihs(.ygnanti, 
per'?fn>nnn liccelta 'uè può m alcun 

imcdilacgettaròUi riso 

Abbiamq da RofSria 3:' ' ^ 
Quésta •rnàttinìVÌl#goi50^oJ?oiìia. 

inzione presen-j no^ pubblica notìzie sulla salute del 

^ . . ^ .,*,*• ^ r ! Papa che -non Sanno il minimo 
:jt.S6a§;itcHto SI ([.(Chiara f a v o r e v o l e ' Ì : . 

^llav^elta nspluzione/Tfefd^^^^^^^ 
^j^rpi che i comuni non debbuno es-' Ih tntta In gìoi'iiata dì ieri .il 
Iff^^gravatr duUe spese che ora fm- papa SÌ sentì disiiretamentG-
1,10 per,-l'(striizi(nie elementare, ma ' ' N, / .' *, , ,. ., , , 
brmsì̂  ^dbbbano overtóei ;̂UfiiNUaVè^Jp^V9 ^^^ serì^ sul tanh .\\ dojnre 

\4lLt%gsi.i:!jbe sii è ripetuto cou uvaf;̂ -
n\][%^ Aàp)eìriz;u Furono presi-subito" 

m 
•'•f^f 5. ài ; Sento 

vescovato di.NapoU. In segui to la 
ciò̂  oggi il cardinale ; Simeoni ,,in^* 

rpellòan proposito al vescovo di 
pUeano, che sembra vomia accettare. 

•'^J'.NT.Iiri?:.'?^:^. 

'^*' 

.Jfif G 
' • ? r w ^ j •-̂1 

^-

,',» 

h 

Wf: 

delbj iiaé'dî .̂imoM n.iiUtì uuî Hèrvdiì'ìoi sol 
verno; ^i^ ' ' ' - ' \y^ '• " 

V I- r 

«iihaHeiiA^iiAiB 

V h&..capitale a^eiira che Bopetrìtì 
Q Majprana onda.'evìtare una nuova 

•crisi parziale lascieranno per ora so-
-spesa la quistione sulla leggo della 
-circolazione cartacea* 

"i^m lî 'sTsì.otio Nlilla 
lóro proposta: ' • 

Sclìla& Wbtesta contrQ->Ae ìndy^ìonì 
.che iiiiomuai provvedam^^Ie alla 
'ìstVuTOne; aifennii che f^OTpfìres-
sa^pjj^ di quanto fossero, obbhgali 0 
(ioiVi'pòf-tassero le lóro forze. 

Mari'ttBVi si riserva di ripresentare 
la sua risoluzÌpn<3 ìtj migliore op-
porturnìtà ; ,ora ai restringe a pre­
gare Uv Cairjera ad accogliere l'au­
mento d'un milione chiesto da Mussi. 

i 

i l-'rovvMiinentì dei caso^:; si me-
dìcarono con fasciature le gambe 
e poco dopo il dolore era sparito. 
Il Papa passò una n o t t e abbastanza, 
tVa.ij^iha; K; smentito che. Pio IK 
abbia'fatto chiamare al suo letto di­
verse persone che gli sono unite 

^in parentela. Queste pi^rgtìirK'^'tò' 
, . . , , [hanno bensì ieri visitato, ma fu-

Jtfowtt'cieey ut opiJone u tuie au- , ,., . -^ ì ,. 
mento 0 perciò Mus.̂ i limita l'amnento i ̂ '^^^^ ̂ ^ ^^^^^^ ^'^^^^ per miormarsi 

j sullo stato della sua salute. a mezzo milione. 

;. PIETHOBÙKGQ 5.:—.Undisiniccio 
;da Bfigote 3 dice ohe i russi f()rlÌGa-
.vono; la posizione di Prayet'^ ed occu-: 
^flù'uno lĝ }̂Uture>̂ dÌ Greot a,; Vratsche,?̂ i 
Hcli.i Uà colonna (li, Pra!vi|^p(ìHpówiI 
itcnrrenlw uua po.jiiiunitì sulla nionta-^ 
gnu rimpeltn allaìposìzionenircapres-, 
:;0 Arabknnoki. Un' altra colonna =oc-
(jupò- ulna fposizidn -̂ ali passo Saiitza. 

, b'a ;un> témno!terrib'le..^^^^'^J'; ' • • .> 
^ COSTANTINOPOLI'4.^ — ;I1 -Parla-
' moni.'» verràapet.to il 13, corrente.'^ ' 
..: .BOGOTK* 4.:j—Fvrusai. trovarono 
ad Orkanìè e a Vralschesch'hn'enor-' 
mo quautilài dì armi, di vestiti e di 

' • ' • • " • , • . - . 

LONDUA, 5. — W^paily Ttìlegraph 
ha da Vienna ehe:1^Ilftcò/idiz 
cui- )a d'orla vorrebbe: la pace sono 
góneraSnieuLe cono,scìule,^;©iqueìle.oho 
pioponela Unssu^ furono sottoposte 
alt' esameidel^'governo;^ ipgltìSP, nui tali 
basì siVnq "cosi opposte che i:rid,tìsi 
impossibile" qualsiasi nunliiiziope. -r-
Lo Skindavd hd da Buiian^st che una 
bHlrrii da i?,lftvna smenf.isc© che man-
chuio It! piovvìgionn J'ruVuènì ì̂ j, pre*-
paruiu) ad altticctireliV-ridotlo di Grì-
vii/.a. — Il Times' h-ì da Belgrado 4 
chfMIf̂ r', Ì(t ,seguiu> a dispacci ricc­
iuti,; fu.̂ CPP^ocaio i;M:v;uns!{ l̂Ì ,̂dk#^^ 
nisLri, la marcia della milizia tu so-
,apesa, e la paitenza dell'artigtioria 
aggiornata . Tj-altasi d'un cambia­
mento^ di ministero. Quattri^ ufficiali 

lliyssi sono venuti a lieigi'i^do per.con­
ferire colniinìsiero delia guerra, ha 
siluaiiiantì ò,;Cpmpliciita. 
. l\.Daily felchraph ha Goatantino-
ijoli che i,i4a||iihi iiròàSftrò'^^^§rìOf^i 
in una gì andò battaglia ad u&man-

'COSTANTINÒPOU 5. — Un nuo­
vo attacco diretto ieri dai russi contro 
ÌCamorli, fu respinto come il prece-

di Citta,^^^. a lìiiiggipipijffmollo,. La 
sotuiscrU(à lavoratrice Ìà^^|i|4^^ 
sclusiyamante nerlValonna," sffl'nreizia 
di iU'vtjrtire la HUmata sun cliente a 
e d aHre,:,che:.vi)rranno jfarje un tale 

Malico: ^Il:'^l209 : - ( » : ^ t e 4 o ^ piano 
accanto' lavFùlografìa!''^eìll.) i ^ » . 
'\ Spora qiuiidi^ dì vb̂ dcrsì 'on;or|(a co-
iiie?i\i 'in piissiiio ^tan^e la" ii|rEeUa: 
ijSecnzìnno dei ìavòrl; rionchè fa mo-
dicuà^ dei^prézzi. ' ì 
l i : ' 

i I 
Parucchuìm pei' (hn?ut. 

' ! ' i Jth.--^^ r •.f,'ÌV:^ì sffl5! ' -

1 

a iRnESTOUERi N A ? Ì 9 N | L E 

'̂  •; sistema . j 

• EOSSETTER D ' E f JBRK, J 
preparazione dell Chiìn. Fartnicista 

' ' • ^ ' i ! -1 - I , i' l ' i . T 

\. DeposUo.iip,̂ PADOVA ;pi'essp gadpii 
AnlonÌQ parrucchiere, S.- Liorenzo N^ 

_• 

^— 

^ 
• ^ 

nVero 1000, 'M p l r . l T ^ 
teoav 

Una cosa iiiteress;ui(fef 
, f^'anniiiszio dì fortuna di ^^aat̂ isae 
Ho^>lts«'S2«a' stìnr. Asnburuo- che sì 
irova' ne/ «^m--* d'o^^w;.bf^1p.lro 
giornab! è inn|tn imèi è̂ HìViVie. Qne':ta 
i:.isii 11 i ncqu-st;Uo Una si bioitli ri­
putazione per il pronto tì dìsiiD|^^pa-
gumcnto delle somme gnada^Wtté^quì 
0 nei contorni che preghiamo tUtli i 
nostri bntòrv d'.afctendere al suo! an -̂
nunzio (foggi. 

/Vedi avviso uilv, Pagin^J 

11" 
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^:; ' ^'^ ffjlli 

l-f#' i>.sJ;^,^ 

to , gijunxìiU) di;?;:tHslu, palpilazioiiMj l i u l i n n ^ r iroieccMi, i icnliui, jJ.U'iUiia, n a u s e e e V(ìiiiin, = p ' 
dolQrijbrMoim^^^ graudii^^>i>ii.sìiii , i , ógni di.^<*'r(litie dì sloinrico, ' del f%uio , a i t i c i , G;̂  bile, H j 1, 

'irisiHMiiu, los.î V?, aHn̂ t̂ ^̂  lisi (cojtsVin'/iontì), inuUiLlie uuUinee, enV/i<>inf*f^elancO"' ^ . J 
nìii, ,déìUìriniei!l(ì 'r'ntim gottp^ febbre , .cMtk*'''0,i tsony^ul^iotiì, hovrMlfj;iii, iiiingùè 'vi;*- ||^™' 
ziiiti'V idn'plWutj' iiii'incaiiZii di fioàclKezza^ MJ dVMieriaJii:: rioi'vossvi.; 31, inini''d*ÌmanabÌleHnc^m \ ziiiti ' , Ìdn'pÌHUt,nii,iinci»iiZii di t"i 
cesso. 

\N^èÒ;obo:('hi'fi/compirete Ìqu t ì l l«^ , iy^M. n.^^ 

•̂  , . , - " ' -r .1 . M I 3 E , i I •." .- , . « p « i » i « i - ' I I . 

Cvru )(. 62,82i. îi} MiìiiniV, 5. aprile. 

I ! i ; 

ii^ l> 

' i r . 

1 , h — - . . - ( ^ 1 . : - L ^ 

^- I 
•-•I- '.-< •n ••\i'-

Viì^ii"ì)^\&'I{evaleìitai:É'\Lbica Bii Bai r;j^|Ji./;Lon(jin giovò in lììbdo éf(ìuacÌssÌmo alla 
Siilnie dl'iìliÌÌ''hiogli.i: BìHuUu , lìeivietitivr ed' iV(̂ i.:sten.ttì, .iiin.iinimiijsi.oMWl^li" stohitìcó, U 
noli poter omui tropporiare nlcun cibo, trovo ndUi /ftìu«/t'ufa quy! solo ,phe pQVè.da pirifiS 
cipl(i'lolldrai'e ed iìi' segmtojfaaiìhiéht'e digerirti, gùsttiìV, Vitni iiando e$.-a da uno sUitc 
di suliilV-' voi-aiVientu Jiiqui^tiin.MV !H<Ì un'iiorumlé :beu'e&S(Jru di isufricieiile e couliimara. 

^ •QmìUrò 'volto piti jiiili'itiva che hi (iain*»,' édiiomiz/a artcbL- !>!i \òlUì il ^̂ !Kl pi-e/,Zi> in 

(!c*-;wè, fsaMRH*8 «att' èaifihaMaitiBaai^.MJlsc; «Sei Ha'OBaeEaiifiiSJdè's Ŝ fî lEBâ naBÌ" 'pfìr caiii--
;, bi"ayTt'eM'tî "(il: alirip!St'era,ynillV{!ddoi'i, 6(i<*-4 mi ̂  -^ , '"' ' ''• '' '' ̂ ^''#WiiP-''^ •."•/̂  ' mimvt--, 

;,si?fì)i:!ph:i,niti|j^§Jmtì per i ,|&ve<tB<*«*«vi q csìBSfraisiB ridonando flVsry.sa «•; '̂figK*i>s'«s-

BaBÓEBMa'B ti é3i&sviia's4!t, senza dover rìcoH'ortì'ui èa&2aw* î od alle MHJ?;»»».*^©.^^-, 

•P-reg..HÌg. Galleani,,'farmaoiyta, .Milano. 
iO,f,i,a,;;|̂ i;j§4ét|p,̂ -dacchè,̂ ^^^^^^^^ t » U f i l e Bro i lk 'hgaSS mi , r i -

torhò':'la wò^c colle Ì«>B'J«« potendo, ora'coniiiiuaiie le niie l\iri"ZÌdiÌili"cii(is;iÌliliè ^̂̂  ti}|| 
Me' Suaisglasis lì're^la^aci^i.senza nessiiu ihcoiriodo ; seguito -̂ l%rÒ';̂ Et' fai'i.UHAi', dei- vostri i 
, Kii*:<!8ies'li5ìa di mulilazione, 'prentleiidone iiias.slnits (lop(> hi fiiniZ'óui.' 

: J^(|,fetp vostro,.de^vptissinio servo . .- , . l)pn, Scrss^s^fl'» Sttìi**,«5ì!"ÌN,. Canonico. 
•'m$ Clivo iìg. Oa l l ^^ 'U . j - ^•••:\ :-\ ._ ' ' • ! P./\ -f "' .. '-' M'ilì|iiO ia;'ohp/*r^, i872,.,,,.' 
V' ' 'Mercè le vostre S*SaÌ«Se I S r o i a c l a i a l a poLeii esigere Hcrìlirratii p*Ìr''V(i stagione dì 
Carnevale appunto quando disperavo già per causa deÌl'klsli»s««iBiesàtìo'ò.stiuaU>, della. 
ji«BM;V<BccV non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per ebsere ^tato liberattì 
dii Un. incòij[io(Jlo e d,a una, j|uasÌ0^i;fca • bolletta. 1 ^ ..; . , ; , ;^ 
•• '••• • Vostro'^afezionuto' servo. ""•••• '•- | \ ; ?*^^^ Ì i ' r aaaccs«« .^Cor« la r iwf i ' 

nnw l i 

&'S^ ' 

- \ 

•2 
La,B«Thaén;<i i i i V # ^ ^ ^ lui. ^^,(..,50, e.; ilì^^kiU .4r.trJ50^%il;;^;^; t i . -U u. ; 

•I'l2-ldl;^J7,IV, 50 e;; 0;ìol430^tr;tl2^kÌI.^(Jo fi. : '^ \ ; ' ; : ^ \ : ^ .. _ ;: 
SSsNiMB îlB nBà Blev:B!<'9B^a : S(MiloU) da ii2 kit. fr. 4 .50'e ;'dii :1 kil, tV. 8. 
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tutUf'hf •etilà-rM.e>i'*'0 -t -piMiti^!|ìi(lì tarinac'Hti^iV/vdto^^hiei li h i -
fi^ia^rts^jii ì^hvjV Cqpwlìo, Fuipiiucia ntjr Augelp, Piazza didle-JErbe.,- lìoùèrll'Faydlnando 
^>(:J|î iiJ;|kcft̂ 'iStl.(J CKiruinii-, 4i07 i- Z/o'fiiiEfi- /'(tfy((J/:Ì *; Mudi-a -'(',, (ì Unif^/iaUi ,fiiri|i.; a 

• via s; Èri!\.ele,.n,:2,."^^ 
Prezzo iiUa scattola^lf PÌlloU#^N«?». ' ' -^AÌlf*^cHt^^^ Jt..^-aso.:-^ 

FiaiVqo'L. |;'JO,'^L:Sntrp vaglia postaU',^Wtutta Italiii.- ' M^^ • -̂  

« c r i ' » ' , . « KEM êfisisaBifl"; «'«i-SEt̂ Qgaflfls c«s»-a'iii-rs-HN|ss?aS(i8eiBi'ii',4Q si'iauacsB. • ' '• 
J.i( iìfiììit hìmriili)tS à fofìfiiii iVi Inlti-i ìiiitieili cìW^^ibssbua liccoìi'Hrìi in ratininatjné 

consigHo}ittieciico. Cóntro rimessu di vagliàposiaìe\: l s , ̂  i- ". 

' -Scriiere ,:ell|Jaiiam 24.1 iaiifl;;lalleaiifTla lerafitì, iiìaio. 
.r'iifvénai^>viaf'}dÙi<im''h--T^Vìtvmvvf B.;P.ttS8B^o), négc)^*^Vi^titcìnali l?avmHtita'liell^ tJ-
i i v e r s i t à . : , ~ L | | , " P ì i B Caia-BBolaa», .Meg>;iiiedi(--:, vla ì Vf^scovailo e l f a r i nac ì a all 'Angelo.^ saH-ss"̂  
ESt'H'B6sbr«iTte.JSas8'4'r, ,iS. Leona rdo , -r-̂  ,**«rtajB"3;«i.,(> C% già Gaspar in i . farni 
«IIBÌÌSSÌÌBB^'Sfiol^Vii i l lv: C'U'ni,, Iti p a n n i n e •—c*l! Iiji « saMc fic d^Siìà ISB-C^NM 
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avver-ilusi taluni oer iniitatorr e perfczìt 
q'tiesi(r'noif-f*^ò- da *nesstirt' ' altio'etisèitì^tabbrie.Uò,, uè perfezionato, pei che 

^eva s i ^ ^ £ a ^ | | ^ e i > r a ' i | Ì 4 3 B H J S r ^ i i : S Ì ^ ; , * ; ^ .bibita; per 
qiianfo porli'lo^specioso, honijì di FevaBc^-pSB'aaaaKa^.àori. p9irp.^|naì'in''òdiirre quer'vati-
laggiosi cH'̂ -tii che si ottengono col "R'Va'BBci-aSK'wBaj'a, cho ^dìbe' il plauso di molte'ce-

;'Mytfla(i5pH|iii'iVdtj î^̂^ cmitrairazioni, av-
vfeiàendo ch« ogni'bottiglia V''"̂ *̂ '̂  nn)ifPtJcheÌt.V"coHìi tiVniu dei F('''^<:'ni ilmilfirt fi Ci>»?w., 
e che la capsula tiinbrala a |soocO;, e;assicurala hùl colio, della»;bnttigha linii altra p|fe 
tichètta porlfinte IÌI stesria'nrina. — fl/cflS^'Ifictia è s^aO^^ l^t'gSala «licBIft 'Xcggc, 
ll^fr' C M Ì SB; CsàBfiiàllcaifóa'»''HHI'SS gsacìSBBBìSIé «15 «'aEM-ftU'tì, sBaBsita e ilaBB»iìi^tf.''• 

'tìA,; i l / lS mijrzò, .iè6Q. f-r «-Da qualche tempo liii prevalgo: uelìa mia pratica del 

I - . 1 ' 

ix i . ° I n iMÙe, n'i(^!ilÌo circdslinizej ia cui è uèctìt^saìio eccUiiie la polniiza Uii^esliva... 

•'ìlt 

•-, 

^ : 

È ^ ^ 

dfjtto,: lièi niodo 6 tl^'^e connj fO(Mi», COHIÌIU sctìMinia r*MsLiiuxiWlH^ telicIs^sìmU ; ,̂  
« y.*' Quei rtij^a/zi iU tomj)éiE,incn{nM;ieMut*rii.Ì 'ài lìntUtico che tii fticiliueute ymi l SOg-

e diVor 
nca nella 

I -

t g | t t | a distù^biHi) véùtpé/eftitfL^^^er a; tempo debiio e;d|. quando hi quau-
ÌyoAureudano,.quaiuit^ l'ifitìtiVenieiUe di am-
•.Mninistrar,b'.ru, si irequente ullri' aiiteluiiu.tici^^'n.'. :• ., • • • ' , . ) ^ ^- ^ - ^ ^ m ' - m . 

« 4.'* Quelli che liaiino ( l o p p a c v . n d c n z a col liqu^uo .<Ua^seuzin, qÙaskiSeiTipi 
i'noRP, palra'nn^?;;'cau vaniaggi .pjdi lor sa ìu l e , meglio" prevaiurc-i dui :i^ìWMWrimc 

|yQ?i?,,=?giiii^/-nnata;;.,-•..•• ;^-.,, ^. •. .•^^^^•-.^ ^ yr~'''' •'- '"••"-\ ^ . •, '•; 
fi 5.° Iiiv(.'C0 di op^iiiiiciaro jh p tanxn , còme,mol t i ' f ' in t io ; con/ mi ' bì t ìchiere di veri i iputh, 

è a3«ai )iiù pioficuò p r i u d c r o un cucch ia io t\ì h'umel-'lirmica Uu\.ocu vino coiiiuue, co,me: 
ho per iiiio consiglio veduto p r a t i c a l e con deCÌsn prut i i lo . ; 

« Dopo c''ò débbi) una 'pa i" la di eiiconiipi ai' ^^if^norirBruncay che seppero confeziopare 
un liqik'r*i' «osi UÌÌIf*j Qlie (ipn i t^nie 'c t ' r ianu 'UiO' la concbi re i iza di qual i tJNa.JlW' Me pt'o-
vi-ngoiVo duì l^ès lero . , ' ,' . ' ; ^ 
• f^ij^l t , -fede di c l i e r t l a ^ p t o il ; presoli tei • / - ^ ' ; 

Si<sB'eaay.o dn i j . a iaB ' t ìo l f i , Medica jU-Miinrioilegli Orpellali di Kousa. 3 '• 

NAPO,LIv g*i''''i»i" '^^"^P- — ^'* ' j f^otioscriLli, u i e i . ^ p n e l i ' 0.sp>;dale' Mnuieipale di San 
riaft'aele, ove ; nel l ' agos | ^ / I9GS ér..'Mq lacco l i i U f i ^ W ^ l t inf-i mi, ahb iau ip indi' u l t ima 
infur ia ta enidiuriica Tifòsfit li'^iiXt) c u n p o di (^speriineuiaro il 'Kemnt'ciid {''rateili Bi\tnaa 
d i M i l a n o ; -:^^"' •••., •' 

Nei convidèHcenn ili Tifo all'etti d i df.^pepsia di|ie'iii'letite^da iiioura (hil:iVenti'icolp ab­
biamo colla sua auiiriiini.'iiU'a/.ionc *J'l'<J"""4ia^H^npì "' ntUmi risuUu'ij tis-^endu upO-̂  dpi mi-: 
gitori ttuiici uiuai'i. ; . • , .. • , , . . ; • ;.,,-

Utile pure lu: irpvammo v.omiì: febbrifagii. \Ì |O a'ijbiaipj^seu^prp prcscrUto'^cOfivkVato 
in quei casi liei quali c-ra imlicala la cibimi. : ;; , • 

' Bott. CÀum VmomLì^0^' \)oiC Givsv^vt- F E Ù C E T T I ~ Boti. Luiqi ALFÌKHI 
MAaiANO l ' o fFAI lELmf . Ec<'Ì(umO pl'nVV(Mll1ure ,' 

( '^^"^0-^ Setto hi linno di:!i dotióri — VÌttoitìllt,Felic.iUiied'Alfièri-^ 
Per il cpm'iglio di semita -^ Ciiv, Uknoo'n.K, f^f^gratarìo. ' 

^marc _̂_̂ _ _ 
flifi-:^{reste,, e|}trazìorirWfaTrtaggipsé cìiò ' còn^ 

tengono,; .secondò il prospetto, solamenle 

'^ 

!C.^. 

I I 

4«>,«P®»,, : . 3 « ; ® « 0 ; « v o l l e 3 ' 0 , © é é , e 
« S , 0 0 O , « O ; volte ' «flJJ.SI®*!»" «,i,---B5,aMW, 
S4,^rit,e:,««,®«»«^^:ta&,«i!€»a>, ^ 31^- vott^ 
$«̂ 4̂ ^ r^mn} é* &&m&. 56 voite^^®o4^ 
3 « > é è e «5é«Ì, .-«O0' 'voUe zMé'.'éité^ i' 
•-Il5®«, 4 f « A'olte'̂ '̂ t '̂èèO-'-e •••§l»0^, ' ' ' f¥è4 
vol te .5«04 S ® 0 e «51^, 3 8 S 4 4 ; voW «^S^. 
t S a , 4 5 « , 1 3 S , 2-^^ é - I S O , ' « 5 8 3 » 
volte O'S, ft^, 5 5 , SSS'i'liSfr'ei«^5 reiclismar-
chi, che' iiHciianno ii;!#|l parti nello spazio di 
aicimi ^mesi.' ' ] ;'̂ '' ^ i%^vi'--'-. ^? ' '/•'.'• 
• , La 'i>v,|,|^a 'estfa«ipne^ "di''*guatlagni' è"' wf-
fi8;BaSBbBvaBlO|.^s^fata aî  ' 

ed il lotto oiijiritiale intiero a,, ciò. costa solo 
, . • . . , . . ; . . - • . ^ • . • - / ^ • • • • 8 ^ f e « ™ ^ c a r t a 
l l 2 ietto originale ŝòltì-* 4l'vlii'tì ital; in caria 
i i I ' ib iCo; origihale^-sdlb''a^^itre i W i t i c^Ftai 
edMo'^Spedispó SqUesti' lotti órSgiaaaHà {Sa-
B*aB&iiii a8alÌ4» S ^ a ì ò (non pt'm'ne.s;̂ è dife-j 
.̂ e) /ttBSch<5',:Bièì"'iBiiesa''psiV' loas^àÈsS 
^^ònatflH» KBivio afita'nBBCaio i l c E r U!SBI-| 
"aoaitaKjBfls^^più iiomò iri ùria Ietterai 
assicurata. Ogni ^pai'iedhia II te riceve da me 

La bÌ '> ' t ; ' t^^W*ys, preparata! dai. oppoU 
l è ! l e . S t e p l P f « a w y : ^ e a S l l k g i l i ( M I ^ 

tiene,; éèctìJid6''i1-'èiirdiziò cóuyrde ' delle; bri-
lYiarje iacolia,ipedicne' d liUropa, il primo po­
stò fra j j i i n ^ i ccuitro l:a 4s^5,iHÌBaBaoBa«|*a5^ 
l&Ì4itBcrcp.l«*?l,",i'cata||.ji.''^a' iìpi hvttnt^Wf, 
dello ]»ti»maèo e ' ' d e g l i . y | i i | | i i w i , , cunt^ 

• il-'dflaaaaffiriVB^déuc. • .V' '.••• 
" ' I l Ba rone Miiydeil, utio dei piìi dis t int i .soì-eu-
M#y#sci[*i i tat6re della SWà di- KiUfly?', ass icuì i i 
W y t ì i v v e d t f ' r d è g i i a 
BB©i |>4i»|aM*i»,BBÌ,| q̂ iiai)̂  opìla pura del Kumys 
ricupBraronÓ hi salute dhrante' il breve tratto^ 
di una stasioiie estiva. -:^m^^ 
' il Kumys in fprma^'tl'*EstrattOj notissimo 
sotto: il npine fi B4el>àgìri. I&aHB3ByiN:E^ta*a!eft>' 
ènm rimedio jl q^aale per la i|^^ef{ìcHQÌa of-
ftii?ca ittitti quelli "siiioia applicati contro fa 
tiHi^ppltnoii'àj•tV M.ég l i ' è cei'ti);pUe la aei'enza 

'^fty iea ;t)'rivvi'̂ îi6u ''esso • iî ^ 
e^felice stradit-già aperta agli Stabiìinitìnit 
Sauitarii della Ucrmania, JJussia. Austria e 
della Svizzera. ^^^^,/:-^ ^^m-^. ^̂^ ^̂  .̂  ^ ^̂  

Quegli .ammalali ciii tornò vano ogiii altro 
mezzofdi cura, facciano m buona fede un ul­
time t.entntivo con, quella bibita, - « ^ t ' * '. 

il prezz.i per ^bottiglia e di L. 18 :5^^WjVIe-
' • ' • : • ' 1 • • 1 . . . 

preso r i m b a l l a g g i o , r ivolgers i aT'm-moàiio g è -
n e r a l e - p e r 1-ilaliM, per le v e n d i t a t a u t o ali in-
gfos«oi •ch ,^ | | fe le t tùÌ l f f^-A. . MANZQNJt^M^ 
i*ii ' » . . • : l - i ; ; ' ' " ' . . ' :_"'?^ _i i l . c . 1 -••• K i A r^ ' • '-' ' ' ' ^ f e M!.lat^<|!%irMeUa Sala::Nv46.w 
Vendita, i i r . l ' a r t o v a nelle Farpnicie Planeri' 

! :eMàitroy ^ G- Zannettij - Cornelio. In \'<p- , 
( iflO'zia nelle Parm:»cìtì 'om. 

H»Ui aRfiiàcBMie sfenZiU farne- hi donVan'dà. 

!1 pEaiiiiiitQ e llmìiJlélle soiiime. pilegoate 
si fiinnp da; me |(i|',et};a|7iept,t^;j^;e,,̂  
asli iuieio's.tti e Vot)o"la'disciezionefpiù as-
soluta. 
i^" Gfasc^na domanda si JÌXIÒ fare con\ 

.mandato dì^èoHla '() con lettera as 

'W-

' f 

i.... • 

;_ ; ,siciira(a. 
\^^''si preganQ,,colorò che vogliono prof--' 

')iUcire di </i{|,s./cr oocas/one, rff. ,rfèri-j 
gere 'in tutta'^^fiducia i loro órdini a\ 

Hack • m 
BANCniEUE : E ,̂ CAMBISTA, 
GernVàn'ià). •' 

J„jOttìene un, lento dirnEìgrimento 
seiìza alterare là salute, senza can­
giare abitudini, occupaziotii, né ra-: 
giine : di "vita colle I^SIlWle 4Ìel 
«l̂ &tì» lliSasfiBsl^S^ ipreparate da 
A. Bamcrvaly farmac. chim.,.della, 
Scyola, sup,, di.;piirìgi, 158,̂  Fau-
bourg S. Martin, Ili, L. a,,3!®. Per 
garanzia del prodoto fì^ig^i;^ la 
firma Darwerval in breù^'silireti-
.̂ clietta. ^B^osito'da Av MANZONI 
GÌ Cotnp. ih Milano. ^ ', 
. 'Vendita in Padova nella farma­
cia Cornelio. (iG12) 
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AlJEllENT!'! lib iNVlSlWl.lC 
Jìimpiazziinlfì' k Polveri di Riso e belleiii con vmilaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la frèMiiemi, V(Ì ii'velUI-ato giovanile. ? 

. r ^ n ._ 

i t w I l a i s s i ' U v . ' ' 5 S«a«3'ii>Si£a"fj«)iaa|»Scta «WEB pSWEsalaio .«• I J , -S Hcaay.a isSaBaaiBaBa» 
'f.^ 
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fl,-v-^-|*rtj.p^-?r'™'-^'i*--'^^:^'^'^^;'^'''''°^""''^"'"'^'^ 

S«»eE»«»M«! V.niezia Agenzia ia&sBpic^M,'S^u Salvatorev N,'4825 Qajle Lai'gH. ^"U 
Mac.po, N, i)57, A. 
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